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Internet facile: basta accendere la luce

Fonte: Corriere della Sera Data Articolo: 16/03/2010

Area: Innovazione

(c) CORRIERE DELLA SERA   

La novità Sviluppata in Germania una nuova tecnologia wireless che utilizza una lampadina led

Basta accendere la luce della lampada e si entra in Internet. Niente cavi e niente linea telefonica per l'accesso al web. Solo un 

interruttore elettrico da premere su «on». E si è subito in Rete. Per trasmettere le informazioni dalla lampadina accesa al pc una 

nuova tecnologia wireless è stata sviluppata in Germania. I ricercatori l'hanno appena potenziata e presenteranno i risultati al 

convegno di ottica (Ofc/Nfoec) di San Diego dal 21 al 25 marzo.

Questa «connessione luminosa» si realizza in modo semplice: si fanno passare i dati sulla comune rete elettrica in modo da 

accendere una speciale lampadina led. «Il vantaggio è che si usa la corrente che già si possiede» spiega Jelena Vucic del Fraunhofer 

Institute for Telecommunications, Heinrich-Hertz-Institute di Berlino. Ma come funziona? I segnali di «0» e «1» non sono generati 

dalle onde radio del WiFi, ma dalle onde elettromagnetiche della luce visibile. In pratica è il tremolio dell'illuminazione che 

trasmette i dati. Un tremolio (o modulazione) così veloce da non essere percepito dall'occhio umano per cui non reca alcun fastidio 

alla vista. La velocità di scambio dati è elevata: 500 megabit al secondo. Il tutto si ottiene con una modulazione speciale e

complessa del «multitono» (la stessa dei sistemi Dsl) e un led commerciale, ma potenziato e filtrato per lavorare nello spettro blu. 

Non vanno bene le lampadine fluorescenti e a incandescenza.

«La tecnologia sarà pronta entro quest'anno - assicura Vucic - ma forse ci vorranno due o tre anni prima che arrivi sul mercato». 

L'idea è quella di posizionare le «luci wireless» sui lampadari di case e uffici. Non solo. Grazie al fatto che non disturbano le altre 

onde elettromagnetiche - l'illuminazione non oltrepassa le pareti - potrebbero garantire la connessione web sugli aerei, senza 

compromettere le apparecchiature di volo.

«La connessione fornisce una privacy assoluta - dice Michele D'Amico, professore di elettromagnetismo applicato al Politecnico di 

Milano - perché se il segnale è bloccato dalle pareti, nessuno si può intromettere. Inoltre non darebbe problemi ai pacemaker, 

come le onde radio, e sarebbe utile negli ospedali, dove c'è il problema dell'interferenza con le macchine sanitarie». Ma esiste un 

rovescio della medaglia: mettere in rete tutta la casa significa dotare ogni stanza di «led tremolante».
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Vodafone accorcia le distanze con Telecom

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 16/03/2010

Area: Operatori

Un'analisi di Milano Finanza fa il punto su conti e sim delle due telco. Drasticamente ridotto il gap fra le sim attive: nel 2008 Tim 

vantava un vantaggio di 6,6 milioni di schede, nel 2009 si è scesi a un milione. Vodafone è già avanti sul traffico di rete

Vodafone e Telecom. Lõeterno inseguitore e lõex monopolista. Nel campo delle telecomunicazioni mobili la societ¨ guidata da Paolo 

Bertoluzzo è sempre più vicina a Telecom. A rivelarlo un articolo di Andrea Bassi su Milano Finanza, anticipato oggi da Dagospia.

òLe distanze sono ormai talmente ravvicinate che, secondo alcuni analisti, ad aprile, quando saranno comunicati i dati di bilancio, 

Vodafone potrebbe annunciare lo storico sorpassoó, rivela lõarticolo. Il quotidiano finanziario ha messo insieme i principalinumeri 

dei due operatori.

Il primo dato ¯ la riduzione dello scarto fra sim attive. òNel 2007 la differenza fra Tim e Vodafone era di 6,6 milioni di schede. Nel 

2009 si ¯ accorciata fino a scendere al milione di simó. Tuttavia, spiega il quotidiano, mentre Vodafone ¯ rimasta sostanzialmente 

stabile nel corso degli ultimi anni, la società di Franco Bernabè ha fatto una profonda pulizia cancellando circa 5 milioni di sim 

attive. òPer questo il dato delle sim pare poco importante come parametro per valutare lo stato di salute delle aziendeó.

Per quanto riguarda il traffico di rete, òVodafone ha superato Tim gi¨ nel 2008 (52,7 miliardi di minuti per Vodafone contro i 49,7 

della Tim). E nel 2009 questa forbice dovrebbe essersi allargataó. Tim mantiene per¸ la leadership sul fronte del fatturato. òMa anche 

qui ðspiega lõarticolo ðle distanze si sono drasticamente accorciate a causa della caduta dei ricavi del mobile di Tim, che tra il 2008 

e il 2009 sono scesi dellõ11% passando da 9,683 a 8,603 miliardi, contro un fatturato di Vodafone che nello stesso periodo ¯ 

cresciuto da 7,987 a 8,030 miliardió. Una differenza, dunque, di soli 600 milioni. 

Il perch® di questa performance del mobile di Tim lo ha spiegato lo stesso Bernab¯ in una conference call con gli analisti, dicendo 

che òla nuova strategia focalizzata sui servizi piuttosto che sulla vendita di apparecchi ha portato ad una riduzione drastica dei 

cellulari vendutió. Quindi, per un confronto pi½ attendibile, Milano Finanza ha deciso di raffrontare il fatturato nei servizi di Telecom 

con quello di Vodafone. òNel 2009 i ricavi da servizi di Tim ammontano a 8,121 miliardi, quelli di Vodafone a 7,72 miliardi. Solo 400 

milioni separano i due contendenti, e nel 2007 Tim staccava Vodafone di ben 2 miliardió.

Una Vodafone, dunque, sempre pi½ vicina allõex monopolista della Rete.

Anfov: "Basta con il tira e molla sui fondi broadband"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 16/03/2010

Area: Banda Larga; Politiche

Il presidente di Anfov Achille De Tommaso lancia l'allarme: "Siamo preoccupati sul destino dei fondi per la banda larga. 400 milioni 

dal prossimo Cipe? Troppo pochi per le necessità di infrastrutturazione dell'Italia"

òSiamo molto preoccupati di come il Governo si sta comportando nel corso di questo lunghissimo òtira e mollaó attorno allo 

stanziamento di fondi per la banda largaó. A lanciare lõallarme ¯ Achille De Tommaso, presidente di Anfov, lõAssociazione perla 

convergenza nei servizi di comunicazione, che associa un consistente numero di operatori e costruttori nel campo delle Tlc.

òI 400 milioni di euro che, secondo le dichiarazioni dei giorni scorsi di Renzo Turatto, capo del dipartimento per la digitalizzazione e 

innovazione della Presidenza del Consiglio, potrebbero essere stanziati in occasione della prossima riunione del Cipe sono del tutto 

insufficienti e sono la metà esatta di quanto era stato previsto. Una somma già a nostro avviso non adeguata al grande bisogno che 

il nostro Paese ha di ammodernare la sua infrastruttura di rete. Per uscire dalla crisi economica, infatti, quella di dotare il Paese di 

collegamenti a banda larga che arrivino in tutti i contesti territoriali è sicuramente una delle misure più necessarie da adottare per 

giocare la sfida della competizione sui mercati globalió.

òIl digital divide deve essere superato attraverso interventi coordinati che portino lõintera penisola a mettersi al passo con quanto 

già è stato fatto negli altri Paesi europei, per questo chiediamo con forza al Governo che reperisca le risorse necessarie per mettere 

in campo una campagna di infrastrutturazione per la banda larga che ormai ¯ diventata non pi½ procrastinabileó
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Ue, nel 2015 un unico sistema di sanità elettronica

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 16/03/2010

Area: e-Government

Bruxelles punta a facilitare l'accesso e la condivisione dei dati sanitari

Spingere sullõutilizzo dellõIct nel comparto sanitario per facilitare lõaccesso alle cure, lõinclusione sociale e per abbattere la spesa 

pubblica. È la ricetta esposta dal neo-commissario Ue allõAgenda digitale, Neelie Kroes, in occasione della conferenza òA new era in 

eHealthó, in corso a Barcellona. L'obiettivo di"cotanto" impegno? Creare un unico sistema sanitario digitale entro il 2015 dove si 

potrà consultare la storia clinica di ogni paziente.

òNel 2050, il 40% degli europei avr¨ pi½ di 65 anni ðha ricordato la Kroes -. Questo dato, che non ̄  nuovo, ¯ di certo significativo 

perch® sempre meno i lavoratori attivi in grado di pagare la ôbolletta sanitariaõ. In questa prospettiva diventa sempre pi½ urgente 

implementare i sistemi di sanit¨ elettronica e gli strumenti di telemedicinaó. La Kroes ha ricordato che, dal 2004 ad oggi, lõUnione 

europea ha sponsorizzato 450 progetti per pi½ di un miliardo di euro di finanziamenti. 

òNon va poi dimenticato che lõe-Health è anche un favoloso strumento anti-ciclico ðha concluso -. In altre parole un efficace e 

driver per uscire dalla crisi economica che sta interessando non solo lõEuropa, ma tutto il mondoó.

La conferenza spagnola, a cui hanno partecipano i ministri della Salute, ̄  stata lõoccasione per fare il punto su quanto vengano, ad 

oggi, utilizzati gli strumenti di sanit¨ elettronica sda parte degli addetti ai lavori. Sebbene in Europa la maggior parte dei medici 

utilizzi il Pc per conservare e scambiare informazioni sui pazienti,- fanno sapere da Barcellona - sono pochi quelli che ricorrono ad 

altre applicazioni informatiche come, ad esempio, le ricette elettroniche e il telemonitoraggio, che consente di esaminare il paziente 

a distanza senza che quest'ultimo debba recarsi in studio. Anche lo scambio internazionale di dati sui pazienti ¯ un fenomenopoco 

diffuso e potrebbe diventare un problema nell'era della mobilita. Di qui lõappello della Kroes. òPer rilanciare il settore serve fissare la 

pi½ presto delle regole comuni con la collaborazione di tutti i player, governo, medici, pazienti o produttorió. 

Comitato Ngn: "Cremona il modello da seguire"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 16/03/2010

Area: Banda Larga; Politiche

Aemcom ha cablato il 50% delle abitazioni cittadine con una rete fiber-to-the-home di proprietà aperta a tutti gli operatori. Per la 

posa riutilizzate le infrastrutture del sottosuolo, a partire dalle tubazioni di scorta. Il direttore Paloschi: "Nessun finanziamento 

pubblico"

Aemcom? Un modello da seguire. A pensarla così il Comitato Ngn che considera il modello di sviluppo della banda ultralarga 

dellõazienda cremonese come esempio da seguire. Modello che ha permesso di sviluppare nella citt¨ di Cremona una Next 

Generation Network con architettura Fiber To The Home (Ftth) cioè arrivando sino alla presa di connessione posta nelle case degli 

utenti.

òA Cremona ¯ stato implementato anche nel settore delle Tlc un modello che prevede la netta separazione tra infrastrutture 

abilitanti e servizi commerciali, in accordo con lõassetto gi¨ in uso per gli altri servizi di pubblica utilit¨ ðspiega Andrea Pasquali, 

presidente Aemcom -. Le infrastrutture di telecomunicazioni abilitanti, cio¯ fibra ottica e tralicci a supporto della copertura wireless, 

sono un asset del territorio, sottratto a logiche di mercato perch® di propriet¨ della societ¨ patrimoniale mentre la fornitura dei 

servizi commerciali pu¸ essere operata da una molteplicit¨ di soggetti, tra cui la stessa Aemcom, anche in competizione tra loro".

Grazie alla nuova rete la citt¨ lombarda ¯ dotata di circa 200 km di rete in citt¨ e 35 km nellõhinterland per un totale 10.500 km di 

fibra posata. Nello specifico sono stati sino ad oggi connessi circa 3.200 edifici cio¯ circa il 50% del totale: attraverso questi punti di 

accesso, sono ora attivi 5.000 allacci dõutente (privato o business).

òLo sviluppo della rete ¯ avvenuto senza alcun finanziamento pubblico, attivando tutte le possibili sinergie nellõambito della 

gestione del sottosuolo per altri servizi di pubblica utilit¨ ðsottolinea Gerardo Paloschi, direttore generale di Aemcom -. ĉ stata 

realizzata principalmente riutilizzando tubazioni di scorta esistenti. In prevalenza sono stati sfruttati con efficienza i tubi posati per il 

teleriscaldamento, che copre circa il 50% del territorio comunale. In questo modo lõaccesso agli edifici ¯ stato notevolmente

semplificato. Il collegamento òverticaleó allõutente viene realizzato su richiesta. Questo valore pu¸ e deve ancora essere sfruttato 

appieno ed i costi di collegamento con i nuovi utenti sono ora marginali: unõulteriore possibilit¨ di crescita commerciale per 

Aemcom e di servizio per cittadini ed imprese della citt¨ó
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Roma, l'Anagrafe va online. Alemanno: "La Pa nelle case dei cittadini"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 16/03/2010

Area: e-Government

Sedici le tipologie di certificati che si possono richiedere attraverso il sito del Comune con timbro e firma digitale. Brunetta: "Si 

risparmiano ingenti risorse che l'amministrazione può reinvestire in nuovi servizi"

Cittadini romani, addio alle lunghe file agli sportelli per ottenere un certificato anagrafico. Da oggi nella capitale è possibile 

richiedere, ricevere e stampare comodamente da casa sedici tipi di certificati, tra cui quello di cittadinanza, godimento dei diritti 

politici, matrimonio, nascita, residenza, stato civile, stato di famiglia. Il tutto online tramite il sitowww.comune.roma.it.

Il timbro e la firma digitali apposti sul certificato lo rendono autentico e immediatamente utilizzabile. Il pagamento dei diritti di 

segreteria o dellõeventuale bollo avviene tramite carta di credito. A pagamento effettuato viene generato il file pdf del certificato 

con firma olografa del sindaco.

Il primo ad usufruire del servizio è stato questa mattina un cittadino di origine cinese. A presentare la novità in Campidoglio il 

sindaco Gianni Alemanno, il vicesindaco Mauro Cutrufo e lõassessore ai servizi tecnologici Enrico Cavallari. òOggi con questo

servizio, che siamo tra i primi a dare ðafferma Alemanno -, passiamo da unõamministrazione ôdavanti allo sportelloõ a una che entra 

nelle case dei cittadini e consente di risparmiare tempo tutelando anche lõambiente grazie ad un impatto positivo sulla mobilit¨ó. 

Per lõassessore Cavallari questo servizio òdiventer¨ un punto di forza della citt¨ó.

Il ministro per la PA Renato Brunetta plaude a un'iniziativa "che attua buona parte degli obiettivi del protocollo d'intesa p er 

l'innovazione dei processi e dei servizi comunali che avevo sottoscritto insieme al sindaco Alemanno". "Con la digitalizzazione dei 

documenti - conclude il ministro - si semplifica la vita dei cittadini e vengono eliminati inutili e costosi sprechi, consentendo 

all'amministrazione comunale di reinvestire in nuovi servizi le ingenti risorse così risparmiate".
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Turismo, mobilità, acque. Pisa diventa una "smart town" Ibm

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 16/03/2010

Area: Innovazione

Siglata oggi la partnership tecnologica per l'innovazione della città toscana

Turismo e beni culturali, mobilità urbana, flussi delle acque. Sono i tre fronti su cui Pisa si prepara a diventare una delle òSmarter 

Townó Ibm: tecnologia òsmartó, intelligente, al servizio del cittadino. Con la firma dellõaccordo strategico siglato oggi a Pisa tra il 

sindaco, Marco Filippeschi, e il presidente e Ad di Ibm Italia Nicola Ciniero, prende ufficialmente il via la partnership tecnologica che 

porta il Comune toscano ad abbracciare il progetto Ibm che punta a una svolta nei sistemi e processi che forniscono i servizi.

"Lõiniziativa intrapresa con la citt¨ di Pisa - dichiara Nicola Ciniero, presidente e amministratore delegato di Ibm Italia - è una tappa 

importante di una strategia che mira a sostenere lo sviluppo delle aree urbanizzate, tenendo ben presenti le esigenze espresse dai 

cittadini e la loro domanda in fatto di 'qualità della vita'. Le tecnologie oggi disponibilli hanno in sé grandi potenzialità: ma occorre 

applicarle, e farle dialogare secondo un disegno intelligente. In una visione di questo tipo, da noi definita Smarter Town, 

l'informatica e l'esperienza in fatto di innovazione giocano il ruolo principale".

Attraverso i lavori di un comitato congiunto per l'Innovazione, nel corso dei prossimi mesi Pisa avrà modo di ottimizzare il proprio 

modello di integrazione dei servizi, già tra i più avanzati in Europa, ampliandoli ad altri settori della vita amministrativa cittadina.

Lõaccordo prevede di estendere la partecipazione al tavolo dõinnovazione anche ai diversi attori presenti sul territorio, come le 

Università, i Centri di ricerca e le Associazioni di rappresentanza delle imprese. 

"Abbiamo accolto una disponibilità preziosa di Ibm alla collaborazione e siamo la prima città toscana a farlo. Vogliamo cogliere le 

nuove opportunità tecnologiche del digitale e dei sistemi Ict per una città più verde ed efficiente, per servizi ai cittadini accessibili e 

efficaci - dichiara il Sindaco Marco Filippeschi -. Ci interessa facilitare la vita quotidiana per chi vive a Pisa e per chi visita la città. La 

partnership con grandi aziende come Ibm serve ad aprire prospettive nuove, per capire con prontezza cosa accade di nuovo nel 

mondo, per fare di Pisa un laboratorio di sperimentazioni e poi, a regime, di servizi avanzati. Ciò partecipando a progetti, attraendo 

investimenti pubblici e privati, generando crescita, anche a favore degli attori dellõinnovazione gi¨ presenti sul nostro territorio. 

Nella provincia di Pisa sono infatti presenti oltre 1.000 aziende hi-tech, 460 delle quali operano nel settore Ict; esse rappresentano 

una parte essenziale del valore aggiunto della nostra citt¨, e costituiscono lõindotto ideale, ed il terreno pi½ fertile, perfar da 

supporto allo sviluppo di un progetto che intende mettere a punto tecnologie innovative a servizio delle città".

Il Comune di Pisa ha scelto di indirizzare per primi i settori del turismo e dei beni culturali, della mobilità urbana e 

dellõottimizzazione dei flussi delle acque. 

Obiettivo della città è la valorizzazione e la promozione del territorio nel rispetto delle esigenze di chi lo vive quotidianamente. 

Grazie, infatti, al suo patrimonio culturale, alla prestigiosa presenza universitaria, allõeccellenza del suo complesso ospedaliero, al 

fiorente sistema economico-imprenditoriale ed alla sua posizione territoriale, che la pone al centro di uno snodo nevralgico per i 

trasporti nazionali, Pisa accoglie ed ospita ogni giorno più di 160.000 persone, il doppio dei suoi cittadini residenti.

Sono gi¨ numerose le citt¨ che hanno aderito alla òvisionó smart di Ibm, sia in Italia sia allõestero. A Stoccolma, per esempio, spiega 

Ibm, il nuovo sistema di interconnessione dei pedaggi, basato sulla regolazione dei flussi di veicoli in ingresso e in uscita, ha fatto 

diminuire del 20% il traffico nel centro cittadino, ridotto del 12% le emissioni nocive e spinto i cittadini a un uso più ampio dei 

mezzi pubblici. Londra ne ha seguito le tracce.

A Singapore invece le centrali che controllano la viabilità ricevono dati in tempo reale grazie a un sistema di sensori intelligenti 

mentre a Kyoto chi deve pianificare lo sviluppo della rete viaria può avvalersi di simulazioni di traffico su vasta scala per analizzarne 

l'impatto sulla città.
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L'acquisto online non sfonda  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 16/03/2010

Area: eCommerce

Consumi. Lo studio Gfk evidenzia una frenata in Italia, in controtendenza rispetto alla media del mercato europeo 

Male notebook e compact disc - In corsa televisori piatti e fotografia hi-tech

Daniele Lepido 

MILANO

Ordinare un oggetto tecnologico su internet è come acquistare un pallone allo stadio. I beni di consumo, dicono gli esperti, iniziano 

a"parlare" con i luoghi nei quali "vivono" e non essendo ancora il web un media 

universale come un supermercato (fisico), è più facile che con un clic si mettano nel carrello un televisore a schermo piatto, uno 

smartphone o un decoder per il digitale terrestre, piuttosto che un cesto di frutta (viaggi e voli low-cost a parte). Ecco forse il 

motivo per il quale, in un contesto di contrazione dei consumi, nel 2009 l'ecommerce di prodotti hi-tech nell'Europa a undici è 

aumentato del 9,6% (pari a 13,3 miliardi di euro) a fronte di un calo dei canali tradizionali di quasi il 5% (101,7 miliardi).

Sono questi i dati macro che emergono dalla quarta edizione dell'Internet sales forum che si terrà oggi a Milano, organizzato da 

Gfk con Andec (l'Associazione importatori e produttori di elettronica), che il Sole 24 Ore è in grado di anticipare. Peccato però che 

per l'Italia questo discorso non valga: il peso delle vendite online nel settore del retail

market è sceso al 5,1% dal 5,2 dell'anno prima (-3,6%), pari a 742,8 milioni di euro contro il rimanente 95% fatto di vendite"fisiche", 

pari a oltre 13,9 miliardi. Nel Vecchio Continente le vendite di beni tecnologici sul canale virtuale valgono mediamente l'11,6% del 

totale: si va dai paesi più affezionati agli acquisti online, come la Gran Bretagna (dove il peso delle vendite su internet supera il 

17%), passando per Germania (15,9%) e Francia (11,1%). L'Italia è solo al quinto posto con, appunto, il 5,1 per cento. Da noi infatti i 

mercati della tecnologia di consumo, il così detto retail market , hanno chiuso l'anno in negativo (- 1,6%), nonostante la lieve ripresa 

degli ultimi quattro mesi. I segnali positivi, tuttavia, sono concentrati su pochi segmenti "drogati" soprattutto dalla rivoluzione 

forzata del digitale terrestre. E quindi: bene televisori piatti, decoder satellitare, smartphone di ultima generazione (male invece i 

cellulari tradizionali), i netbook, le console per videogiochi e le "chiavette" internet.

«Sulla dinamica dei consumi ha inciso una pluralità di fattori ðspiega Antonio Besana, in Italia direttore commerciale di Gfk per 

l'area retail and technology ð: nel periodo di crisi si rafforza la razionaliẗ  nelle scelte dei consumatori e cos³ minore importanza 

rivestono gli acquisti di impulso e maggiore attenzione viene rivolta alla qualit¨ e alla affidabilit¨ del prodotto. Meno atti di 

acquisto, quindi, ma rivolti a prodotti di fasce di prezzo pi½ elevate, con preferenza verso i prodotti innovativi (televisori lcd con 

tecnologia led o i lettori blu ray)é.

A dare lo sprint decisivo a questi mercati una componente importante ¯ arrivata dal fenomeno dello switch off della tv analogica e 

quindi il passaggio al digitale terrestre, che ha sostenuto il mercato delle televisioni, arrivato a superare i 6,5 milioni di unit¨. Un 

altro effetto importante, sostengono da Gfk, ¯ dato da un cambiamento nello stile stesso dei consumi dei prodotti informatici, 

legato molto al mondo internet e ai prodotti con maggiore connettivit¨ (si veda il boom dei mini computer e delle chiavette).

Tra gli altri prodotti che online hanno venduto molto bene ci sono le macchine fotografiche reflex digitali e pi½ in generaleil 

comparto foto (+30%), ma anche elettrodomestici come lavatrici e frigoriferi (+26%) o le macchine per il caff¯ e gli aspirapolvere (+

28%). Male i"vecchi" computer portatili (-13%), cos³ come i supporti vergini come cd e dvd riscrivibili (-20%) sui quali pesa la scure 

del decreto del 30 dicembre 2009 con il quale il ministero dei Beni culturali ha stabilito la revisione del sistema dei compensi per la 

copia privata dovuti dai produttori e importatori di apparecchi di registrazione audio e video, supporti e memorie. èQuello che 

succeder¨ ðracconta il presidente dell'Andec Maurizio Iorio ð̄  che il nuovo compenso incider¨ in misura significativa sul prezzo 

dei prodotti e rappresenter¨ in diversi casi la principale componente di costo. In pratica, in un mercato caratterizzato da prezzi in 

discesa e da capacit¨ di memoria in crescita, i prezzi saranno forzatamente mantenuti elevati per fare fronte al nuovo compensoé.

daniele.lepido@ilsole24ore.com 

Ê RIPRODUZIONE RISERVATA

I FATTORI

Sulle dinamiche hanno influito diverse variabili: nei periodi di crisi gli acquisti sono più mirati e meno di impulso
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Negli Usa banda larga per tutti  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 16/03/2010

Area: Banda Larga; Politiche

Internet. In arrivo il piano per assicurare una connessione veloce anche nelle zone rurali in 10 anni 

Ma le lobby delle tlc si preparano a dare battaglia in Congresso

AFP 

Mario Platero

NEW YORK. Dal nostro corrispondente

L'appuntamento per la rivoluzione a banda larga è per martedì. È da una settimana che Julius Genchowski, il nuovo profeta federale 

della rete, il presidente della Fcc, l'agenzia federale per il controllo delle comunicazioni, concede anticipazioni a stazioni televisive e 

quotidiani come il Los Angeles Times, il Washington Post e il New York Times. Ha voluto «preparare il Paese» al grande evento: 

investimenti per decine di miliardi di dollari in un progetto decennale per collocare la rete al centro del settore delle comunicazioni 

in America e trasformarla nel punto di riferimento centrale per ogni tipo di trasmissione, sia via telefono sia via etere, per le 

trasmissioni televisive.

E martedì darà appunto i dettagli di questo piano al quale lavora da un anno.

Intanto ha spiegato che il potenziamento è necessario per evitare colli di bottiglia che potrebbero paralizzare la rete entro i 

prossimi quattro o cinque anni, per raggiungere zone rurali oggi ancora oscurate e per rilanciare la crescita economica e 

l'occupazione.

Un'operazione di politica industriale insomma, che potrebbe cambiare da qui a dieci anni il contesto competitivo del settore, che 

prevede nuove aste per redistribuire e liberare 500 megaherz di frequenze e che ha già incontrato le resistenze di potenti operatori 

via cavo come Comcast o la Att che oggi controllano l'accesso e i prezzi di Internet e che temono di essere penalizzati.

Genchowski ha coniato slogan come"100 squared" per uno dei programmi, quello che si propone ad esempio di allacciare 100 

milioni di case americane a una rete Internet superveloce con accesso a 100 megabites al secondo contro i 4-5 megabites di oggi. 

C'è anche l'idea di investire fra i 12 e i 14 miliardi di dollari per creare un vero e proprio «corpo per l'insegnamento digitale» che 

consentirà l'accesso a corsi pratici via Internet e per la creazione di un'infrastruttura che darà accesso immediato a documentazioni 

mediche e visite virtuali. Ci si propone anche di legare a livello nazionale vigili del fuoco, polizia e forze di pronto intervento per 

poter ottimizzare in tempo reale gli interventi in caso di un'emergenza nazionale.

Il problema è che dieci anni sono lunghi, soprattutto se pensiamo che già Al Gore prometteva cose simili quando era vicepresidente 

nell'amministrazione Clinton negli anni 90. Per questo molti americani hanno l'impressione di procedere a rilento rispetto ad altri 

paesi industrializzati. Tanto più che Google non più tardi di alcune settimane fa ha annunciato un suo progetto per allacciare un 

centinaio di migliaia di persone in un centinaio di città in modo sperimentale: i prescelti avranno accesso a una rete cento volte più 

veloce dell'attuale e potranno già sperimentare entro un anno progetti avveniristici per l'utilizzo della rete che il pubblico promette 

solo fra dieci anni. Perchè aspettare dieci anni dunque? Intanto alcuni progressi ci saranno molto prima, spiega la Fcc. E poi il 

periodo lungo è giu-stificato in quanto l'impatto di questa trasformazione avrà carattere strutturale anche sul piano competitivo e 

non può essere imposto in due o tre anni.

SCELTE STRATEGICHE

Washington vuole sostituire il web al telefono come primo strumento di comunicazione e usare parte delle frequenze tv per il 

servizio mobile

Pagina 9 di 38)|( Between - Le informazioni contenute nel documento sono esclusivamente ad uso interno all'azienda



Rassegna Stampa Settimanale

del: 17/03/2010

Ariadsl prova a ripartire con nuovo trio al vertice

Fonte: Milano Finanza Data Articolo: 16/03/2010

Area: Operatori

Le vicissitudini della società umbra del wi-max

I piani erano decisamente ambiziosi. Da Todi, dove ha la sede, Ariadsl aveva lanciato la sfida ai big delle telecomunicazioni. L'idea 

era arrivare con la banda larga senza fili, usando la tecnologia wi-max, dove Telecom e gli altri non offrivano servizi. Ma dopo aver 

comprato all'asta per 50 milioni il diritto a usare le frequenze wi-max su quasi tutto il territorio nazionale, la società non è riuscita a 

decollare. Il culmine della crisi è arrivato alla fine dello scorso anno, quando Ariadsl ha subito il blocco dei pagamenti. La società, la 

cui vera anima è stata l'ex banchiere di Goldman Sachs, Davidi Gilo, aveva ottenuto una linea di credito di 75 milioni da Unicredit, 

legata però a una nuova iniezione di mezzi freschi per una quarantina di milioni da parte dei soci. Ma i fondi di Goldman e la russa 

Icon, i due principali soci di Ariadsl bv (scatola olandese che controlla l'operatore wi-max italiano), hanno frenato sulla 

ricapitalizzazione. La decisione ha messo in crisi i rapporti tra Gilo e i partner ai quali il banchiere italo-israeliano aveva venduto nel 

2008 le quote di Ariadsl. Il redde rationem è arrivato lo scorso 5 febbraio in una combattuta assemblea. Gilo, fino ad allora

presidente del cda, ha partecipato in audioconferenza, affiancato dall'avvocato Eugenio Grippo. La presidenza dell'assemblea invece 

è stata assunta dall'amministratore delegato, Mario Citelli. L'assise non aveva un ordine del giorno preciso, ma Citelli aveva 

proposto di deliberare sulla revoca per giusta causa di Gilo e dimissioni sue e del consigliere Andrea Rossi. Così Gilo è stato 

defenestrato.I soci poi hanno deciso di mettere al vertice di Ariadsl Abraham Morris, banchiere di Goldman Sachs, Christian De 

Conti e l'argentino Gonzalo de Lussarreta. A questo punto, secondo quanto ricostruito da MF-Milano Finanza, gli azionisti della 

scatola olandese avrebbero deciso di riavviare i motori di Ariadsl con iniezioni di capitale graduali in modo da far ripartire anche il 

finanziamento bancario. La società infatti deve rispettare gli obblighi di copertura imposti dal bando e la scadenza per completare 

la rete di antenne è fissata per la fine dell'anno. Insomma, è cominciata una corsa contro il tempo. Ariadsl ha scelto come advisor 

finanziario Ubaldo Livolsi. L'ex amministratore delegato di Fininvest lo scorso anno era stato indicato assieme a Chicco Testa quale 

consigliere della holding olandese che controlla la società italiana del wi-max ma, secondo quanto appreso da MF-Milano Finanza, 

nessuno dei due è effettivamente entrato a far parte del board. Così come non è mai stato ufficializzato il ruolo dell'ex ad di 

Telecom, Riccardo Ruggiero, spesso indicato come consulente di Ariadsl. Secondo alcune ricostruzioni, sarebbe stato proprio 

Ruggiero a portare in dote l'accordo tra la società del wi-max e Telecom Italia per condividere gli investimenti nel wi-max. Accordi 

finiti sul tavolo di Antitrust e Agcom. (riproduzione riservata)

Copyright Milano Finanza Editori SpA 2010, All Rights Reserved.   

Ecco i dettagli del Piano Broadband Usa

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 16/03/2010

Area: Banda Larga; Politiche

Per portare la banda larga in tutto il Paese la Fcc chiede di liberare 500 Mhz di spettro wireless. "Se il governo non agisce subito a 

rischio la competitività"

La Fcc ha svelato oggi formalmente al Congresso Usa il National Broadband Plan che mira a espandere lõaccesso allõInternet veloce 

a tutto il Paese. Secondo la Fcc per raggiungere lõobbiettivo ¯ necessario accrescere la porzione dello spettro wireless destinato al 

mobile broadband.

In dettaglio la commissione chiede di liberare 500 Mhz di qui ai prossimi 10 anni di cui 300 Mhz già nei prossimi cinque anni. òSe gli 

Stati Uniti non affrontano la questione immediatamente la carenza di banda larga mobile comporterebbe lõaumento dei prezzi delle 

connessioni, un servizio di scarsa qualit¨ e lõincapacit¨ per il Paese di competere a livello internazionaleó si legge nella relazione 

della Fcc.

La commissione chiede inoltre un potenziamento delle reti per risolvere il problema dei colli di bottiglia: in particolare si deve agire 

sul backhaul e sulle applicazioni point-to-point.
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CONTRATTO PER SUPERARE DIGITAL DIVIDE 300 CENTRI UMBRI.

Fonte: Ansa Data Articolo: 15/03/2010

Area: Digital divide; Politiche

(C)2010 ANSA.   

(ANSA) - PERUGIA, 15 MAR - E' stato sottoscritto il contratto di appalto tra CentralCom e il raggruppamento temporaneo di 

imprese composto da Telecom Italia SpA e Consorzio Umbria Wireless che porterà al superamento del "digital divide" in oltre 300 

località dell'Umbria. Lo ha riferito la Regione in un comunicato.

Il contratto, sottolineano da Centralcom, è frutto di una procedura avviata nell'estate 2009 che, partendo dall'analisi delle aree prive 

di servizi di accesso a internet in larga banda, ha censito i progetti già in campo per il superamento del divario digitale e ha quindi 

avviato una selezione finalizzata a individuare la migliore offerta per la realizzazione di una rete in grado di offrire servizi di 

connettività nelle aree a "fallimento di mercato".

I vincitori della gara si sono impegnati a realizzare entro sei mesi una rete wireless in grado di portare la banda larga in 301 località 

in cui risiedono oltre 55 mila cittadini che potranno finalmente accedere ad internet con prestazioni e costi analoghi a quelli 

riservati alle aree urbane già raggiunte da servizi Adsl o similari. L'offerta di servizi verrà avviata al termine della realizzazione della 

rete e avrà caratteristiche tecniche ed economiche adeguate rispetto ai soggetti interessati: privati, aziende, pubbliche 

amministrazioni.

La Regione Umbria investirà in questa iniziativa circa 2 milioni di euro e la rete che verrà realizzata sarà connessa e integrata con 

quella pubblica in fibre ottiche di nuova generazione ("Ngn"), in fase di realizzazione attraverso Centralcom, con l'obiettivo di 

fornire connettività evoluta, oltre che al sistema pubblico allargato (pubbliche amministrazioni, sistema sanitario, strutture 

formative, universitarie e di ricerca, aree industriali) anche alle aree rurali. Inoltre, nell'ambito del Piano telematico regionale, sono 

già attive ulteriori iniziative che consentiranno all'Umbria di superare completamente il "digital divide" entro un anno, anche grazie 

alle iniziative autonome degli operatori di telecomunicazioni attivi sul territorio regionale. (ANSA).

TELECOM: OLIVETTI MIGLIORA, MICCICHE', OK CON SPAGNOLI.

Fonte: Ansa Data Articolo: 15/03/2010

Area: Telecom Italia

(C)2010 ANSA.   

IVREA LANCIA NUOVA GAMMA PC, IN 2009 RICAVI INTORNO 350 MILIONI

(ANSA) - MILANO, 15 MAR - Olivetti archivia il 2009 con conti ancora in rosso ma in deciso miglioramento rispetto all'anno 

precedente e lancia nuova gamma di Pc. Intanto in vista del Cda sui risultati e sul piano industriale della controllante Telecom (25 

marzo), il direttore generale di Intesa SanPaolo, Gaetano Miccicché, conferma i buoni rapporti all'interno del Cda della compagnia 

di tlc coi soci di Telefonica.

"Con gli spagnoli Alierta e Linares abbiamo un eccellente rapporto all'interno del consiglio, così come con tutti gli altri consiglieri", 

ha detto il manager che siede all'interno del board del gruppo guidato da Franco Bernabé. Micciché ha poi ricordato che la 

prossima settimana "c'é il board per approvare i risultati e credo che si approvi anche il nuovo piano triennale".

Il consigliere ha poi escluso che in quella sede si discuterà di possibili strategie di fusione con Telefonica: "Non credo proprio, il 

piano industriale parla dell'azienda e delle sue performance nel suo business attuale". Nessun commento invece sull'ipotesi che di 

questo tema si possa parlare tra i soci di Telco.

Tornando ai conti di Olivetti, che oggi ha lanciato la nuova gamma di Pc (notebook e netbook), l'amministratore delegato 

dell'azienda di Ivrea, Patrizia Grieco, ha spiegato che la società ha chiuso l'anno con una "riduzione della perdita del 60% rispetto al 

2008" riuscendo comunque "a mantenere lo stesso livello di ricavi dell'anno precedente, intorno ai 350 milioni di euro".

Grieco, a proposito del lancio dei nuovi prodotti, ha poi spiegato che "con questa offerta l'azienda compie un altro passo 

importante nel percorso di riposizionamento strategico iniziato lo scorso anno". In questo percorso di riposizionamento Ivrea

riconosce l'importanza della sua collaborazione con la capogruppo: "Che oggi Olivetti abbia bisogno di Telecom Italia è un fatto -

ha sottolineato l'Ad - ma guai se il rapporto con Telecom si traducesse in acquiescenza. Telecom è fondamentale per sviluppare 

sinergie che ci permettano un approccio a settori nuovi".

Olivetti, ha spiegato poi Daniele Sgorbini, responsabile della supply chain, sta lavorando anche al tablet Pc. L'idea non é quella di far 

concorrenza all'ibook della Apple "ma sicuramente - ha detto - sarà uno strumento facile da usare, puntiamo a creare uno 

strumento potente".(ANSA).
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La banda larga nel decreto sugli incentivi

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 15/03/2010

Area: Banda Larga; Politiche

Nel provvedimento, che sarà discusso la prossima settimana, una norma che sblocca i fondi Fas destinati alle infrastrutture di Tlc: in 

arrivo 350 milioni di euro

C'è la banda larga nel decreto legge sugli incentivi che sarà varato la prossima settimana dal Consiglio dei ministri. Secondo qunato 

risulta al quotidiano MF, nella bozza di testo è stata infatti inserita una norma che sblocca i fondi Fas destinati alle infratrutture di 

Tlc.

Ma gli 800 milioni congelati al Cipe non saranno più tutti destinati esclusivamente al broadband. La somma, secondo le prime 

indiscrezioni, dovrà essere ripartita per il finanziamento anche di altri interventi, anche se il vice ministro alle Comunicazioni Paolo 

Romani puntualizza che i fondi Fas in questione sono nuovi. I 350 milioni destinati alla banda larga - questa la somma inserita nel 

decreto sugli incentivi - sarebbero dunque "aggiuntivi" rispetto agli 800 milioni congelati. 

"Servono 1471 milioni per chiudere il digital divide del Paese, che riguarda 7,8 milioni di italiani, e siamo in condizione di spenderne 

più di 800 - ha detto ieri il vice ministro Romani in occasione del convegno organizzato a Montecitorio da Telecom Italia-. E 

comunque non è obbligatorio che tutto il Paese viaggi a 100 megabit, magari solo i distretti industriali, che possono ricevere una 

spinta di innovazione forte". 
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Agcom nella bufera. Innocenzi nel mirino

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 15/03/2010

Area: Regolamentazione

Una serie di intercettazioni, emerse da un'indagine a Trani, dimostrerebbero le pressioni del premier sul commissario dell'Authority 

per chiudere il programma Annozero. Lo pubblica oggi "Il Fatto". Calabrò: "L'Autorità non ha mai esercitato censura preventiva". 

Innocenzi contesta le "illazioni" e annuncia querele

Agcom nella bufera. Secondo le rivelazioni del giornale"Il Fatto quotidiano" diretto da Antonio Padellaro, nel corso di un'inchiesta a 

Trani sarebbero state intercettate telefonate che dimostrerebbero le pressioni e gli interventi di Silvio Berlusconi sul commissario 

Agcom Giancarlo Innocenzi e sul direttore del Tg1 Minzolini contro la trasmissione di Santoro. 

La replica di Corrado Calabr¸, presidente Agcom: "LõAutorit¨ parla attraverso i propri atti; e questi atti dimostrano 

inequivocabilmente la sua indipendenza e autonomia di giudizio". 

Innocenzi ha, invece, dato mandato all'avvocato Marcello Melandri per "predisporre le denunce e le querele necessarie alla tutela 

della verità dei fatti e della mia onorabilità". Innocenzi ha "contestato in maniera assoluta tutte le illazioni in esso contenute" 

sottolineando "l'illiceità della pubblicazione delle stesse".

Il quotidiano diretto da Antonio Padellaro spiega che l'indagine, partita dal fenomeno delle carte di credito 'revolving', si svolge 

nell'ambito di un procedimento aperto dalla procura di Trani e condotto dal Pm Michele Ruggiero. All'attenzione della magistratura 

sono finite, scrive Il Fatto, alcune intercettazioni della Guardia di finanza di Bari (comprese quelle con il Dg Rai Mauro Masi che però 

non risulterebbe tra gli indagati) in cui il premier farebbe"pressioni" per arrivare alla chiusura di "Annozero" condotto da Michele 

Santoro, e in cui si lamenterebbe anche di "Ballarò" e "Parla con me". Indagati il premier, Giancarlo Innocenzi e Augusto Minzolini.

Nel corso delle telefonate il premier, secondo Il Fatto, parla di "chiusura del programma. E Innocenzi lo asseconda". Il Commissario 

Agcom, rivela il quotidiano, "cerca di trovare un modo per sanzionare il conduttore di 'Annozero'. Servono degli esposti, e si cerca 

qualcuno che li firmi. Innocenzi offre anche le competenze dei propri funzionari all'avvocato di un politico".

Le prime reazioni giungono da Santoro e dall'Italia dei Valori. Secondo il conduttore di 'Annozero', "l' Agcom è un arbitro che 

dovrebbe garantire il corretto svolgimento dell'informazione in Italia, mentre c'è un sistema di lottizzazione accettato da tutti senza 

ribellarsi". Il conduttore di "Annozero" poi lancia l'affondo. "Nell'attuale Consiglio dell'Agcom - dice - ci sono tre ex sottosegretari di 

Governo, e quello svolto dall'Authority è un lavoro sporco". Antonio Di Pietro, leader dell'Idv, chiede le dimissioni di Minzolini e 

Innocenzi. Gli fa eco Donadi. "Siamo al fascismo mediatico, Innocenzi si dimetta". Per Paolo Gentiloni, ex Ministro delle 

Comunicazioni durante il Governo Prodi e parlamentare del Pd, si tratta di "fatti di estrema gravità, solo l'adozione di misure 

immediate e concrete nei confronti del Commissario Innocenzi possono evitare di gettare discredito sull'autonomia dell'Agcom".

Una nota del presidente Agcom rivendica che "in tutte le occasioni nelle quali ¯ stata chiamata in causa, a vario titolo, lõAgcom ha 

sempre risposto in modo univoco: 'LõAutorit¨ non esercita censure preventive perch® contrarie allõart. 21 della Costituzione,rispetta 

la libert¨ dei giornalisti, tutela il pluralismo dellõinformazione'" scrive Calabr¸, aggiungendo che "lõAutorit¨ parla attraverso i propri 

atti; e questi atti dimostrano inequivocabilmente la sua indipendenza e autonomia di giudizio. Anche in relazione alle regole da 

osservare nel periodo elettorale in materia dõinformazione e di comunicazione politica lõAutorit¨ non ha mancato di dare nelle sedi 

competenti il suo istituzionale contributo al chiarimento dei termini della questioneó. 

In un comunicato i commissari Enzo Savarese e Stefano Mannoni respingono "il grossolano tentativo di delegittimazione e 

intimidazione dell'Autorità liberamente eletta dal Parlamento".

Non è la prima volta che Giancarlo Innocenzi, ex manager del gruppo Fininvest e Sottosegretario alle Comunicazioni di Forza Italia, 

finisce nella bufera per i suoi rapporti con l'attuale premier. In occasione del "caso Saccà" emersero intercettazioni nel corso delle 

quali Innocenzi chiamava Berlusconi òil capoó. Ma la Procura di Roma archivi¸ il caso e il Comitato Etico dellõAgcom stabil³ che 

Innocenzi non si era reso colpevole.
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Netbook e servizi integrati: parte la nuova era Olivetti

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 15/03/2010

Area: Innovazione; Aziende

L'Ad Patrizia Grieco: "Con l'offerta integrata cambierà l'approccio all'informatica delle Pmi". Dopo cinque anni difficili migliorano i 

conti: le perdite ridotte del 60%, tengono i ricavi a quota 350 milioni

Olivetti ritorna nel campo dei personal computer: l'azienda di Ivrea ha presenta to stamattina una nuova gamma di notebook e 

netbook di nuova generazione integrati a servizi software innovativi."Il mondo e il mercato digitali devono essere trasportati dal 

segmento consumer a quello business - ha spiegato l'ad Patrizia Grieco, illustrando la nuova strategia - Ma le aziende hanno 

bisogno di fiducia".

Una fiducia che è rappresentata dal marchio Olivetti, che ha una fortissima bas e installata di terminali (circa 3,5 milioni), una rete 

capillare, l'assistenza tecnica e la capacita' di creare nuovi device. "Questi sono i pezzi per costruire una vera e propria macchina 

integrata che cambierà l'approccio all'informatica delle Pmi", ha continuato la manager. Un nuovo approccio basato sul pc "come 

porta d'accesso per i nuovi servizi" che "vogliamo portare alle aziende, anche via cloud, costruendo un magazzino di applicazioni da 

declinare attraverso la nostra rete di dealer con personalizzazioni assistite". Uno dei target di Olivetti sembra essere proprio la 

volontà di integrare le migliori tecnologie, proponendosi ai clienti come un "complementary innovator" in grado di adattare alle 

esigenz e delle imprese i prodotti proposti dal mercato. 

Aspirazione che, sul versante hardware, si traduce nel lancio di quattro fra netbook e notebook, basati sulla collaborazione con 

giganti come Intel e Microsoft, mentre su quello dei servizi si propone di lanciare Pc Guard, una nuova famiglia di servizi per la 

sicurezza composta da A-T, un antifurto in grado di bloccare il pc a livello di processore, Data Encryption, per una crittografia sicura 

dei dati (entrambi dovrebbero essere pronti entro fine aprile), e un sistema di rec upero dei dati, che invece arriverà entro la fine del 

2010. Nella seconda metà dell'anno Olivetti ha in programma anche di lanciare un tablet "in grado di soddisfare il mercato 

consumer, ma abbastanza potente da consentire anche applicazioni verticali nel mercato business". 

Un rilancio che segue un 2009 "positivo", in cui l'azienda di Ivrea ha, dopo cinque anni difficili, tenuto nei ricavi che, come ha 

spiegato Grieco, sono rimasti "attorno ai 350 milioni", di cui il 50% arriva dall'estero e circa 80 milioni dal settore grandi clienti, 

mentre le perdite "si sono ridotte del 60% rispetto all'anno precedente". Un miglioramento che dovrebbe proseguire nel 2010, 

grazie alle nuove offerte degli ultimi mesi, fra cui Olischool e l'Hub documentale, e delle iniziative annunciate oggi. Nello specifico 

Olivetti si aspetta di vendere circa 120mila pezzi fra net e notebook, agendo su tutti i canali di vendita: sui dealer, sui clienti large 

account e attraverso Telecom Italia, azionista al 100% del gruppo di Ivrea. 
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Genachowski: "Così daremo il broadband all'America"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 15/03/2010

Area: Banda Larga; Politiche

Il presidente della Fcc anticipa i tre passaggi chiave per la realizzazione del National Broadband Plan che sar¨ illustrato domani

Internet ha trasformato lõAmerica grazie al suo potere di generare innovazione e opportunit¨ e a una capacit¨ di connettere, 

informare, intrattenere le persone che nessunõaltra tecnologia nella storia dellõuomo ha avuto. Tuttavia, scrive Julius Genachovski in 

un articolo oggi sul Washington Post, siamo ben lontani dallõaver implementato e sfruttato il pieno potenziale dellõaccesso a

Internet ultraveloce, il cosiddetto broadband.

Reti di banda larga diffuse capillarmente possono essere per lõAmerica il motore di una sostenuta e continuata creazione di nuovi 

posti di lavoro e crescita economica. Faranno compiere un enorme salto di qualit¨ al sistema educativo e sanitario, realizzando nel 

contempo grandi risparmi. Internet broadband permette anche importanti risultati nellõottica della conservazione dellõenergia. 

La realizzazione di reti broadband di nuova generazione, con i connessi benefici, non arriver¨ per¸ da sola. Anche se Internet ¯ stato 

inventato negli Stati Uniti, in fatto di banda larga siamo rimasti indietro a diverse altre nazioni. Alcuni studi ci classificano solo al 

15mo posto nel mondo per adozione del broadband; altri ci fanno avanzare di qualche posizione ma nessuno ci mette sul podio, 

dove dovremmo stare. 

La nostra nazione ¯ a un bivio high-tech. O ci impegnamo a creare reti broadband che ci conferiscano la leadership mondiale e 

assicurino che il prossimo ciclo di innovazioni e crescita economica avvenga negli Usa, o restiamo fermi a guardare mentre 

invenzioni e posti di lavoro migrano verso quei Paesi del mondo che hanno infrastrutture di comunicazione migliori, pi½ veloci e 

meno costose. 

In realt¨, ovviamente, non abbiamo una scelta. Eõ per questo che, questa settimana, come voluto dal Congresso e dal presidente 

Obama, la Federal communications commission presenter¨ il primo National broadband plan: una strategia comprensiva per 

migliorare enormemente le nostre reti di banda larga ed estenderne i benefici a tutti gli americani. La cattiva notizia ¯ cheabbiamo 

molta strada da percorrere per rispondere alle grandi sfide richieste dalle infrastrutture di telecomunicazione di nuova generazione.

Eccole, in sintesi. Milioni di americani non possono avere la banda larga oggi. Proprio cos³. Eppure, molte delle nostre interazioni 

quotidiane si stanno trasferendo online, comprese le inserzioni di lavoro e la formazione, il che rende il nostro gap inaccettabile. 

Ancora: decine di milioni di americani che potrebbero avere accesso alla banda larga, non si sono abbonati. I nostri sondaggi

mostrano che non si sono connessi al broadband perch® non possono permetterselo, non sanno usarlo o non ne conoscono i 

potenziali benefici. 

Continuando, la grande maggioranza degli americani non ha connessioni broadband sufficientemente veloci da sfruttare i grandi

vantaggi della tecnologia, come lõapprendimento video o la diagnosi medica da remoto o decine di altre applicazioni esistentio che 

vengono sviluppate ogni giorno.

Un imprenditore non pu¸ gestire oggi una piccola azienda senza banda larga, eppure il 26% delle sedi di aziende nelle aree rurali 

non ha accesso a un modem via cavo standard e pi½ del 70% delle piccole imprese ha scarso o nessun accesso alla banda larga.

Inoltre, man mano che il broadband mobile acquista importanza, ci troveremo di fronte a una carenza di spettro, il vero ossigeno 

elettromagnetico su cui corrono i nostri network wireless. Il punto di partenza per risolvere questi problemi ¯ fissare una serie di 

obiettivi che sono ambiziosi ma raggiungibili se cõ¯ un impegno nazionale. Come?

Primo, per assicurare che ci sia davvero opportunit¨ per tutti, ogni americano dovrebbe avere accesso a tutti i servizi broadband 

essenziali direttamente a casa. 

Secondo, per far s³ che lõAmerica abbia le reti avanzate necessarie per rafforzare la competitivit¨ delle aziende, dobbiamo 

aumentare nettamente la capacit¨ delle nostre reti. Questo vuol dire andare verso un Gb a ogni Comune e creare il pi½ grande 

mercato mondiale della banda larga ultraveloce a prezzi convenienti ðunõiniziativa che abbiamo definito "100 Squaredó, perch® si 

impegna a portare 100 megabits al secondo a 100 milioni di case, a prezzi abbordabili, cosicch® gli investitori di tutto il mondo 

convergano numerosi verso la nostra piattaforma. 

Terzo, dobbiamo assicurarci di catturare il prossimo ciclo di cambiamenti, essere leader nel mondo per velocit¨ e copertura delle 

nostre reti mobili. Quarto, per garantire la sicurezza di tutti gli americani, ogni ente preposto a rispondere alle chiamate di 

emergenza deve avere accesso a un network di pubblica sicurezza su banda larga di scala nazionale, wireless e interoperabile.

Tramite politiche intelligenti, possiamo creare un terreno favorevole e accelerare gli investimenti privati necessari a portare questo 

futuro nel presente. Se cõ¯ la volont¨ politica, possiamo riappropriarci dello spettro di cui le nostre reti wireless hanno bisogno per 

svilupparsi. Possiamo trasformare il fondo multimiliardario che supporta la disponibilit¨ universale di comunicazioni voce 

tradizionali in un nuovo fondo che sostiene il broadband universale. Possiamo stimolare la concorrenza, per esempio, rimuovendo 

le barriere, incoraggiando gli investimenti e dando pi½ potere e informazioni ai consumatori perch® il mercato funzioni. E possiamo 

offrire a ogni americano gli strumenti per promuovere lõalfabetizzazione digitale, prerequisito indispensabile per partecipare alla 

new economy. Se mettiamo in pratica queste e altre idee, possiamo sfruttare le potenzialit¨ di una tecnologia capace di far 

compiere un decisivo balzo in avanti al nostro benessere economico e sociale, con una portata mai vista dopo lõavvento 

dellõelettricit¨. 
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Immaginate un mondo in cui i bambini nei quartieri pi½ poveri abbiano accesso nelle aule scolastiche ai migliori insegnanti del 

mondo e nella loro stessa casa ai libri di testo pi½ aggiornati. Andate con la mente a un futuro in cui gli anziani affetti da diabete 

che vivono nelle aree rurali, lontano dal medico, possano avere consigli sulla dieta da seguire direttamente sul computer di casa. 

La storia ci insegna che le nazioni che guidano le rivoluzioni tecnologiche raccolgono enormi benefici. Noi possiamo prendere la 

guida della nuova rivoluzione della banda larga, fissa e mobile. Ma solo a patto di agire subito
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Il telefonino va al fotofinish

Fonte: Milano Finanza Data Articolo: 13/03/2010

Area: Operatori

Copyright Milano Finanza Editori SpA 2010, All Rights Reserved.   

tlc

Nel mobile le distanze tra Vodafone e Telecom si sono ridotte al lumicino Sulla rete della società inglese già transita più traffico e 

sul fatturato il divario è ormai di pochi milioni di euro. E presto potrebbe arrivare lo storico sorpasso

Sono stati sempre il primo e il secondo. Il campione e lo sfidante. Ma adesso l'eterno inseguitore potrebbe compiere lo storico 

sorpasso. Il campo non è quello sportivo, ma quello delle telecomunicazioni mobili. Il campione è Telecom Italia, da sempre leader 

del mercato, l'inseguitore che ora fa sentire pesantemente il fiato sul collo è Vodafone Italia. Le distanze sono ormai talmente 

ravvicinate che, secondo alcuni analisti, ad aprile, quando saranno comunicati i dati di bilancio, la società guidata da Paolo 

Bertoluzzo potrebbe annunciare uno storico sorpasso. Intanto, per capire a che punto è la competizione, MF-Milano Finanza ha 

provato a mettere insieme i principali numeri dei due operatori, armonizzando i dati al 31 dicembre del 2009 (Vodafone chiude il 

bilancio al 31 marzo). E le sorprese non mancano. La prima, forse la più scontata, è la riduzione dello scarto tra il numero delle sim 

attive, parametro che nella telefonia mobile è utilizzato come sinonimo di clienti. Nel 2007 la distanza fra Tim e Vodafone era di 6,6 

milioni di schede (36,3 contro 29,7). Nel 2009 si è accorciata fino a scendere al milione di sim. Il drastico calo delle linee mobili di 

Telecom ha una ragione precisa: la società, dopo l'arrivo di Franco Bernabè, ha fatto una profonda pulizia cancellando oltre 5 

milioni di sim false, ossia schede che venivano attivate all'insaputa di ignari clienti o addirittura intestate a persone inesistenti. 

Vicenda sulla quale è in corso anche un'indagine della magistratura. Il numero dei clienti di Vodafone, invece, negli ultimi tre anni è 

stato sostanzialmente stabile, oscillando attorno a 30 milioni di linee attive. La quantità di sim in circolazione, tuttavia, è solo uno 

dei parametri del confronto e, probabilmente, neanche il più importante. Sommando infatti le linee attive dei due operatori, si arriva 

a un totale di clienti superiore alla popolazione italiana. E questo senza contare gli altri due gestori presenti sul mercato, Wind e 3 

Italia. La ragione è nota: molte persone hanno più di un cellulare e spesso più di una sim. Allora un secondo parametro che può 

aiutare a capire chi è avanti nella corsa tra Tim e Vodafone, è il traffico che passa sulle loro reti. E qui arriva la prima sorpresa. 

Armonizzando i dati dei due operatori, si scopre che Vodafone ha superato Tim già nel 2008, quando il traffico complessivo (sia in 

entrata che in uscita) transitato sulla rete della società di Bertoluzzo è stato di ben 3 miliardi di minuti superiore a quello transitato 

sulla rete mobile di Bernabè (52,7 miliardi di minuti contro 49,7). Nel 2009 questa forbice dovrebbe essersi allargata. Nell'anno 

appena concluso, Vodafone ha registrato 54,6 miliardi di minuti di traffico, mentre secondo le stime, Telecom dovrebbe chiudere i 

dodici mesi attorno ai 51 miliardi di minuti. Ma se il traffico sulla rete Vodafone ha ormai superato quello della rete Tim, l'ex 

monopolista per ora resiste su un altro fronte, forse il più importante di tutti: il fatturato. Anche qui, però, le distanze si sono 

drasticamente accorciate a causa della caduta dei ricavi del mobile di Tim, che tra il 2008 e il 2009 sono scesi dell'11%, passando da 

9,687 miliardi a 8,603 miliardi, contro un fatturato di Vodafone che nello stesso periodo è cresciuto da 7,987 a 8,030 miliardi. A 

spiegare le ragioni della pessima performance del mobile, è stato lo stesso Bernabè in una conference call con gli analisti. «Alla luce 

della nostra nuova strategia focalizzata sui servizi piuttosto che sulla vendita di apparecchi», ha affermato l'ad di Telecom, 

«abbiamo ridotto significativamente il numero di telefoni cellulari venduti da 7,7 milioni di pezzi del 2008 a 4,5 milioni del 2009, con 

un calo dei relativi ricavi del 44%». Tim, insomma, ha deciso che il suo mestiere deve essere solo quello di fornire servizi di fonia 

mobile e non anche di vendere i telefonini. Dunque, per un confronto più puntuale, MF-Milano Finanza ha deciso di raffrontare il 

fatturato nei servizi di Telecom con quello di Vodafone. Sebbene il trend di discesa dei ricavi dell'ex monopolista sia in questo caso 

meno rapido, la distanza con il concorrente si riduce ulteriormente. Nel 2009 i ricavi da servizi (fonia, dati e terminazioni) dichiarati 

da Tim, ammontano a 8,121 miliardi, quelli di Vodafone hanno raggiunto 7,72 miliardi. Insomma, solo 400 milioni separano ormai i 

due contendenti. Solo nel 2007 Tim distaccava Vodafone di ben 2 miliardi. Non solo. Se si va più nel dettaglio e si prende il

fatturato dati, quello che sta esplodendo con le internet key e con i servizi mobili a valore aggiunto, si scopre che Vodafone ha già 

superato Tim. Il distacco per ora è minimo, 20 milioni, su ricavi complessivi che per entrambi i concorrenti ormai hanno raggiunto i 

2 miliardi. Che le cose nel mobile per Telecom non vadano bene, lo ha ammesso lo stesso Bernabè nella conference call con gli

analisti. «Certamente», ha spiegato, «non sono contento della velocità con cui stiamo facendo progressi, ma ho comunque la prova 

che negli ultimi mesi abbiamo cominciato a muoverci nella giusta direzione». I clienti, ha spiegato, si sono stabilizzati, il traffico 

ricomincia a crescere, e anche la quota di mercato. Nei giorni scorsi, come annunciato dal capo del mobile Fabrizio Bona in 

un'intervista a MF-Milano Finanza, è stata lanciata una nuova serie di offerte commerciali che dovrebbero far guadagnare terreno. 

Se non bastassero a ingranare di nuovo la marcia, Vodafone potrebbe completare la manovra di sorpasso e salire definitivamente 

sul podio della telefonia mobile. (riproduzione riservata)
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Internet veloce come in Giappone: banda larga per tutti entro il 2012 Prima di due anni la copertura arriverà al 99,8% dei 
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Fonte: Corriere della Sera Data Articolo: 13/03/2010

Area: Banda Larga; Politiche

Banda larga per tutti entro il 2012. Sembra uno slogan da campagna elettorale, destinato a colpire i fanatici di facebook o i privati 

avventori di internet, oltre che le aziende. Invece gli stanziamenti ci sono e sono stati confermati dal viceministro alle 

Comunicazioni, Paolo Romani, che spiega: «Abbiamo già messo a disposizione i due terzi delle risorse, mancano 56 milioni ma ci 

restano due anni di tempo per reperirli. Si tratta di un esperimento pilota che potr¨ essere seguito dalle altre Regioni dõItalia».

Il presidente della Regione aggiunge un nuovo obiettivo e cioè entro il 2015 mettere a disposizione la banda larga ultra veloce al 50 

per cento del territorio lombardo e la copertura wireless su vaste aree:

«Siamo in anticipo sugli standard europei».

La Lombardia è vicina agli standard di Finlandia, Corea e Giappone e ha già sorpassato Francia e Germania. Il servizio raggiunge il 

93,7 per cento dei cittadini, oltre 9 milioni di persone e per il 2012 la copertura arriverà al 99,8 per cento (il rimanente 0,2 si servirà 

dellõunica alternativa possibile, cio¯ il satellitare). èLõultimo miglio ¯ il pi½ complesso, a causa delle montagne o altre difficoltà 

strutturali» spiega il presidente della Regione. Spiega Formigoni che i progetti collegati sono tre (l'Accordo di programma quadro 

«Società dell'informazione», il Bando regionale di riduzione del Digital divide e il Piano di sviluppo rurale) e che complessivamente 

coinvolgono 630 Comuni con investimenti per 93 milioni di euro e quasi tremila chilometri di fibra ottica. Formigoni, ospite del 

programma di Radio2, Un giorno da pecora, ha poi scherzosamente rispolverato le ambizioni politiche nazionali.

«Solo Palazzo Chigi è più importante della presidenza lombarda. E se Berlusconi al termine del suo mandato nel 2013 dovesse 

diventare presidente della Repubblica io correrò per la presidenza del Consiglio» è il programma del presidente della Regione, 

rivelato in un ambiente e tra chiacchiere estremamente goliardiche. Ministro degli Esteri? «Non mi interessa».

Il consiglio regionale scade tra cinque anni, ma lui non si scompone. Può garantire di fare il presidente della Lombardia fino al 

2015? «No, dipende dagli eventi. Garantisco di fare il presidente della Lombardia per la quarta volta, poi seguiremo gli eventi. Se si 

apre la competizione nel centrodestra, intendo partecipare». Non mancano le ipotesi alternative. Così, ai conduttori che gli 

chiedevano una previsione sulle politiche 2013, Formigoni azzarda:

«Il candidato del Pd sarà Casini. E naturalmente vincerà Berlusconi».

Tra le altre sparate radiofoniche, una querelle con il sindaco di Roma, Gianni Alemanno, sul Gran Premio di Monza. «Se lo vuole, lo 

organizzi con le bighe» la battuta di Formigoni. Replica sportiva di Alemanno: «Lo accetto, è in campagna elettorale».
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La Lombardia investe sul broadband: sul piatto 156 mln di euro

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 12/03/2010

Area: Banda Larga; Politiche

Nel 2012 tutta la popolazione raggiunta dalla banda larga grazie a un mix di tecnologie satellitari e terrestri. Il presidente 

Formigioni: "Raggiungeremo l'eccellenza di Corea e Giappone"

Entro il 2012 tutta la popolazione lombarda avrà a disposizione la banda larga. Attualmente il servizio è a disposizione del 93,7% dei 

cittadini, oltre 9 milioni di persone (alla fine della scorsa legislatura, nel 2005, la copertura era all'89%). Entro la fine del 2012 la 

copertura sarà del 99,8%, mentre il rimanente 0,2% sarà raggiunto con tecnologie satellitari.

Ad annunciare l'iniziativa il presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni e il viceministro alle Comunicazioni, Paolo 

Romani. òIl residuo divario digitale in Lombardia - ha commentato Formigoni - che interessa alcune centinaia di migliaia di cittadini, 

verrà colmato grazie a tre progetti fortemente voluti dalla Regione e realizzati in collaborazione con il governo e l'Unione europea. 

Si tratta dell'Accordo di programma quadro "Società dell'informazione", del Bando regionale di riduzione del Digital divide e del 

Piano di sviluppo rurale. Complessivamente i tre progetti coinvolgono 630 Comuni con investimenti per 93 milioni di euro che 

consentono la posa di quasi 3.000 chilometri di fibra ottica. Grazie a queste iniziative la Lombardia raggiuegerà i livelli di eccelleza 

della Finlandia, del Giappone e della Coreaó. 

Il primo progetto è stato firmato a settembre 2009. Si tratta dell'Accordo quadro tra Regione Lombardia, ministero dello Sviluppo 

economico e Cnipa (Centro nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione), finalizzato all'estensione di una rete di 

trasporto in fibra ottica in 140 Comuni privi di infrastrutture telematiche adeguate. Il valore dell'accordo è di circa 27 milioni di euro 

(risorse nazionali). La rete, di 928 km di fibra ottica, servira' 350mila abitanti. 

La Commissione europea, inoltre, ha approvato il finanziamento di una rete per colmare il divario digitale in Lombardia. Il progetto 

in questione riguarda circa 450 Comuni e un bacino potenziale fino a 700mila abitanti. Il presidente ha sottolineato. "L'estensione 

della rete di trasporto in fibra ottica, che garantira' una connettivita' ad internet con una velocita' minima di 2 megabit al secondo, 

sara' attorno ai 1.500 km", ha ricordato il presidente -. Lo stanziamento e' di 58 milioni di euro, 41 dei quali di contributo pubblico 

(fondi comunitari e governo nazionale) e 17 di privatió.

Il 23 febbraio Regione Lombardia e ministero dello Sviluppo economico hanno firmato un Accordo di programma per lo sviluppo 

della banda larga nelle aree rurali.

L'accordo prevede la posa di 270 km di fibra ottica in 40 Comuni (35mila residenti in tutto), grazie ad uno stanziamento di 8 milioni 

di euro da parte dell'Unione europea. Formigoni ha poi concluso con un obiettivo"la copertura in banda ultra larga, entro il 2015, 

del 50% della Lombardia, in anticipo rispetto agli standard di tutti i Paesi europei".

òQuello di Regione Lombardia ¯ un esperimento pilota di assoluta avanguardia che servir¨ come esempio per tutte le altre Regioni 

d'Italiaó, ha sottolineato Romani.

Scaglia resta in carcere: il gip non concede i domiciliari

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 12/03/2010

Area: Operatori

Il giudice per le indagini preliminari Aldo Morgigni ha respinto l'istanza presentata dai legali dell'ex Ad di Fastweb. Ora la palla 

passa al tribunale del riesame che si esprimerà il 17 marzo

Resta in carcere Silvio Scaglia, fondatore di Fastweb detenuto per associazione a delinquere finalizzata all'evasione fiscale

nell'ambito dell'inchiesta romana sul presunto maxiriciclaggio di due miliardi di euro. Lo ha deciso il gip Aldo Morgigni il quale ha 

respinto l'istanza di revoca dell'ordinanza di custodia cautelare fatta dai difensori del manager Piermaria Corso e Antonio Fiorella, 

inoltrata dall'interrogatorio di garanzia. Il gip ha respinto anche altre richieste di scarcerazione presentate da alcuni dei 56 

destinatari delle misure restrittive.

Per Scaglia il prossimo appuntamento è quello del 17 marzo prossimo davanti ai giudici del tribunale del riesame. In 

quell'occasione sarà esaminata l'altra richiesta di scarcerazione o, in subordine, di concessione degli arresti domiciliari, presentata 

dai legali.
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Barcode "intelligenti" sui monumenti di Torino

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 12/03/2010

Area: Innovazione

Con le Microsoft Tags basta inquadrare un simbolo con lo smartphone e si accede a video e informazioni sulle attrazioni cittadine

Microsoft Tags, ossia barcode 2D a colori, presso le principali attrazioni turistiche della citt¨ di Torino. Eõ il progetto di Turismo 

Torino e Provincia in partnership con la Web agency Mediaki.it. Una vera e propria connessione fra mondo fisico e mondo digitale. 

Basta inquadrare con il proprio smartphone un simbolo colorato, e i turisti possono accedere a video, contenuti multimediali e 

informazioni approfondite sulle attrazioni che stanno visitando.

òMolti turisti oggi usano i cellulari per orientarsi e cercare maggiori informazioni sui luoghi che stanno visitando ðha detto Livio 

Besso Cordero, Presidente di Turismo Torino e Provincia ðe grazie ai Microsoft Tags diventa sempre pi½ semplice connettere i 

turisti moderni alla ricca storia e cultura che Torino offreó.

Il Ceo di Mediaki.it Daniele Romeo parla di òuna fantastica opportunit¨ per Torino per rimanere connessa ai propri visitatori

provenienti da tutto il mondoó. Marja Koopmans, General Manager dello Startup Business Group responsabile per il progetto Tagdi 

Microsoft, loda òuna tecnologia che fa parte di un progetto che consente ai turisti di sentirsi bene accoltió. 

Romani: "I soldi per la banda larga ci sono"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 12/03/2010

Area: Banda Larga; Politiche

Il vice ministro alle Comunicazioni: "Gli 800 milioni sono congelati e non spariti. E Tremonti fa bene a tenere tutto fermo in attesa 

che si esca dalla crisi" 

"Gli 800 milioni per la banda larga ci sono. Sono congelati e non spariti. E Tremonti fa bene a tenere tutto fermo in attesa che si 

esca dalla crisi. E spero che presto possano essere utilizzati". Lo ha detto il vice ministro alle Comunicazioni Paolo Romani

intervenuto a Montecitorio al convegno sulla libertà di internet organizzato da Telecom Italia.  

Riguardo all'inchiesta sul riciclaggio che ha coinvolto Telecom Italia Sparkle e Fastweb il vice ministro sottolinea che "il 

coinvolgimento di Telecom Italia Sparkle non credo possa compromettere l'eventuale fusione fra Telecom Italia e Telefonica".

Sui possibili effetti negativi del caso sugli investimenti stranieri nelle telecomunicazioni italiane, Romani ha risposto "Mi auguro non 

ce ne siano". "Mi sembra che i dirigenti delle due aziende stiano facendo chiarezza, basti pensare che Telecom ha responsabilmente 

rinviato la presentazione del bilancio - ha aggiunto il vice ministro - In Italia abbiamo un sistema di regole che penso consenta agli 

investitori di stare tranquilli".
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Fini: "Abbattere digital gap fra Nord e Sud Italia"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 12/03/2010

Area: Banda Larga; Digital divide; Politiche

Il presidente della Camera: "Servono infrastrutture telematiche d'avanguardia. E la digitalizzazione della PA è determinante per 

riannodare i rapporti fra cittadini e istituzioni"

"Mi auguro si prosegua rapidamente per ridurre il divario digitale esistente tra le diverse aree del nostro Paese consentendo al Sud 

come al Centro-Nord di utilizzare la rete e di esprimere pienamente la propria libertà, attraverso l'utilizzo di infrastrutture 

telematiche d'avanguardia". Il presidente della Camera Gianfranco Fini ha aperto il convegno di Montecitorio"Internet è libertà. 

Perché dobbiamo difendere la rete" organizzato da Telecom Italia, rivolgendosi direttamente al sottosegretario alla presidenza del 

Consiglio Gianni Letta e al viceministro allo Sviluppo Economico con delega alle Comunicazioni, Paolo Romani presenti all'evento.

"Sono dell'avviso che la digitalizzazione dell'amministrazione pubblica, la trasparenza dei siti istituzionali e politici siano per davvero 

uno strumento fondamentale per riannodare i fili di un rapporto spesso difficile tra cittadini e istituzioni. Certamente è positivo che 

l'Italia stia facendo importanti investimenti per facilitare il rapporto tra cittadini e Pubblica amministrazione".

La terza carica dello Stato propone anche la candidatura del Web al Nobel per la Pace e sottolinea la necessità di annoverare la 

Rete fra i diritti fondamentali dell'uomo. "Internet è soprattutto uno strumento di libertà e di conoscenza. Basta ricordare il ruolo 

svolto dal web durante i tragici avvenimenti in Birmania o i continui tentativi di limitarne l'uso in Cina e in Iran. Secondo l'ultimo 

rapporto dell'Organizzazione non governativa 'Reporters sans frontieres', dal 2008 al 2009 si è registrato un ampliamento 

allarmante delle restrizioni sulla rete. Sono cresciuti del 62% i Paesi colpiti dalla censura, mentre i cyber dissidenti arrestati sono 

aumentati del 156% (da 59 a 151). Un incremento che ha riguardato in particolare Paesi a scarso sviluppo democratico".

"Questa è la ragione che deve spingere tutta la comunità internazionale a creare un forte movimento a sostegno dell'assegnazione 

del premio Nobel per la pace 2010 a Internet".

Il presidente della Camera punta inoltre i riflettori sulla raccomandazione sul rafforzamento della sicurezza e delle libertà

fondamentali su Internet votata quasi all'unanimita' (481 voti favorevoli, 25 contrari e 21 astensioni) a marzo 2009 dal Parlamento 

europeo e destinata al Consiglio. "Secondo questa raccomandazione internet dà pieno significato alla definizione di libertà di 

espressione sancita dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e può rappresentare una straordinaria opportunità per 

rafforzare la cittadinanza attiva'".

"Secondo la raccomandazione, il diritto che gli Stati membri si arrogano di intercettare e controllare il traffico su internet non può 

essere giustificato dalla lotta al crimine - ha aggiunto -. Anche se non cva dimenticato che Internet può essere uno strumento per 

istigare e per commettere reati particolarmente odiosi".

Bernabè: "La libertà di Internet non va limitata"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 12/03/2010

Area: Banda Larga; Politiche; Internet

L'Ad di Telecom Italia paragona la Rete a una rappresentazione perfetta del mercato concorrenziale. "Mai nella storia 

un'organizzazione con una tale traparenza"

"Internet è la rappresentazione sul piano sociale del mercato concorrenziale perfetto. L'unica cosa che non si può fare è limitarne la 

libertà". Lo ha detto l'amministratore delegato di Telecom Italia, Franco Bernabè in occasione del convegno di Montecitorio"Internet 

è libertà: perché dobbiamo difendere la rete" oragnizzato dalla stessa azienda di Tlc. 

"Sulla rete non c'è una posizione dominante, ma una grande fluidità di diffusione delle notizie e la trasparenza dell'informazione. La 

rete è un organismo sociale che cresce con caratteristiche diverse e particolari rispetto a tutte le altre forme di organizzazioni sociali 

conosciute finora, perché mai nella storia c'è stata un'organizzazione sociale con una trasparenza e una diffusività di informazione 

su una platea così vasta e con una simile capacità di autoregolarsi".

Secondo l'Ad di Telecom è necessario "garantire la crescita della rilevanza sociale del web, che è anche un modo per promuovere la 

meritocrazia, di cui c'è bisogno per rilanciare il paese e lo sviluppo". Oggi in Italia - ricorda Bernabè - ci sono 18-19 milioni di utenti 

che passano sei ore al mese sui social network "una tendenza superiore rispetto a Paesi come la Francia e la Germania".
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L'e-procurement "va" a scuola. Accordo Mef-Miur-Consip

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 12/03/2010

Area: e-Government

L'intesa prevede la diffusione del Mercato elettronico della PA come strumento usuale di acquisto di beni e servizi da parte degli 

istituti statali 

Lõe-procurement sbarca a scuola. Il ministero dellõEconomia e delle Finanze (Mef), il ministero dellõIstruzione, Universit¨ e Ricerca 

(Miur) e Consip hanno firmato un accordo per lo sviluppo di iniziative innovative nei processi di acquisto di beni e servizi del Miur e 

del sistema scolastico statale, con specifico riguardo allõutilizzo degli strumenti del Programma di razionalizzazione degli acquisti 

pubblici del Mef gestito attraverso Consip.

Nello specifico lõintesa prevede lõutilizzo del Mercato elettronico della PA (Mepa) come usuale strumento di negoziazione da parte 

degli istituti e delle scuole statali di ogni ordine e grado, lõintroduzione di aspetti di sostenibilit¨ ambientale negli 

approvvigionamenti nonch® supporto al Miur nellõanalisi e nella pianificazione dei fabbisogni di acquisto di beni e servizi.

La firma corona un percorso di collaborazione che ha portato i tre enti ad avviare iniziative di modernizzazione del sistema 

scolastico italiano. Come il progetto per la diffusione delle Lavagne Interattive Multimediali (Lim) nellõambito del Piano disviluppo 

tecnologico della scuola: nel corso del 2009, attraverso il Mepa sono state acquisite oltre 7.000 Lim da parte di 164 reti di scuole 

rappresentative di circa 3.000 istituti scolastici secondari di primo grado. Nel corso del 2010 lõiniziativa sar¨ replicata.

Con il progetto òIoStudioó, invece, ¯ stata lanciata lanciato la Carta dello Studente, per la quale sono state definite le procedure di 

selezione degli operatori privati fornitori di servizi a valore aggiunto agli studenti e le modalità di acquisizione delle card
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Fini: a internet il Nobel per la pace

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 12/03/2010

Area: Internet

Il presidente della Camera: «Accesso al web diritto fondamentale dell'uomo» 

Laura Squillaci 

ROMA

Internet è «uno strumento di libertà e conoscenza» che ha creato le fondamenta per una nuova civiltà. Ecco perché «tutta la 

comunità internazionale deve spingere per creare un forte movimento a sostegno dell'assegnazione del premio Nobel per la pace

2010 al web, l'accesso al quale deve essere considerato un vero e proprio diritto fondamentale dell'uomo ». Con queste parole il 

presidente della Camera Gianfranco Fini ha aperto a Montecitorio il convegno" Internet e libertà, perché dobbiamo difendere la 

rete". Motivando la sua sottoscrizione alla candidatura del web al prestigioso riconoscimento, la terza carica dello Stato ha

sottolineato come «la cultura digitale stia costruendo solidarietà attraverso la comunicazione ». E ha aggiunto: «La democrazia 

germoglia dove c'è condivisione. Da sempre l'incontro con l'altro è l'antidoto più efficace all'odio e al conflitto. Ecco perché internet 

è strumento di pace».

L'Italia e le istituzioni per Fini non possono e non devono trascurare l'importanza di questa grande innovazione tecnologica. Non 

solo come mezzo di comunicazione tra individui, ma sempre più tra cittadini e pubblica amministrazione. Su questo punto, 

riconosce Fini, «l'Italia sta facendo importanti investimenti». Ma un tasto dolente rimane, quello del digital divide: «Mi auguro che si 

prosegua rapidamente per ridurre il divario esistente tra le aree del nostro paese consentendo al Sud come al Centronord di 

utilizzare la rete ed esprimere la propria libertà».

All'iniziativa della Camera hanno partecipato oltre 500 persone, tra giornalisti, internauti e addetti ai lavori. Tanto che la sala Regina, 

la più grande di Montecitorio, non è bastataa ospitare il popolo del web e sono state aperte anche la sala Aldo Moro e quella del 

Mappamondo. Un folto pubblico che si è raccolto per ascoltare la lectio magistralis di Lawrence Lessig,

guru di internet, amico e collaboratore di Barack Obama. Nel suo intervento,"Il Web e la trasparenza tra ideali e realtà", il professore 

di Harvard ha spiegato che «i governi devono avere umiltà nell'affrontare la regolamentazione» perché la guerra a internet «è una 

guerra contro i nostri figli». Per Lessig «non si può uccidere questa tecnologia, impedire alle nuove generazioni di essere creative 

come noi non eravamo, altrimenti le spingiamo verso la clandestinità e questo è terribilmente corrosivo della democrazia di uno 

stato di diritto». Ecco perché «chiediamo ai governi di non imbarcarsi in una guerra senza speranza. Siano maturi, sani di mente e 

non arroganti per capire che non possono governare con la forza».

A intervenire nel dibattito è stato anche Franco Bernabé, amministratore delegato di Telecom Italia, secondo cui occorre «favorire la 

diffusione di internet come meccanismo di libertà e meritocrazia ». Di internet ha concluso: «c'è bisogno per rilanciare l'economia e 

lo sviluppo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'INVITODI BERNABÈ

L'ad di Telecom: favorire la diffusione della rete per garantire la libertà e la democrazia ma anche per rilanciare lo sviluppo
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Stop alle vendite collegate di banda larga e telefono  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 12/03/2010

Area: Regolamentazione; Banda Larga

Corte Ue. Passa l'esame la legge polacca che vieta il cumulo dei contratti 

Gli stati possono rafforzare le tutele dei consumatori

Marina Castellaneta 

La tutela dei consumatori prima di tutto. È il principio che ha guidato la Corte di giustizia Ue che ha ritenuto legittime le norme 

interne che vietano vendite collegate obbligatorie di diversi servizi nel settore delle comunicazioni. La Corte, con una sentenza di 

ieri (causa C-522/08), ha chiarito che le disposizioni nazionali che impediscono agli operatori di subordinare la conclusione di 

contratti di fornitura di servizi di accesso a internet a banda larga alla stipula di contratti telefonici sono compatibili con il diritto 

comunitario. Per la Corte, questa normativa, che mette in primo piano l'utente e impedisce il rafforzamento di situazioni di 

monopo-lio, non è in contrasto con la direttiva 2002/22 sul servizio universale e sui diritti degli utenti in materia di reti e servizi di 

comunicazione elettronica, proprio perché tutela i consumatori.

Ai giudici di Lussemburgo si era rivolta la Corte amministrativa suprema di Varsavia alle prese con una controversia tra una società 

di telecomunicazione polacca e l'Autorità nazionale per le comunicazioni elettroniche, che era intervenuta vietando all'operatore 

dominante del settore di subordinare la conclusione del contratto di accesso a internet alla stipula di un contratto telefonico. Punto 

centrale è la corretta interpretazione delle direttive 2002/22 e 2002/21, che istituisce un quadro normativo comune per reti e servizi 

di comunicazione elettronica, entrambe recepite in Italia con il decreto legislativo 259/2003 (codice comunicazioni elettroniche). Per 

la società telefonica, questi atti sarebbero stati violati proprio perché il divieto assoluto di vendite collegate non tiene conto del 

livello di concorrenza sul mercato.

Una posizione respinta dalla Corte. Il divieto di vendite collegate, secondo Lussemburgo, non incide sulle disposizioni delle direttive 

che impongono all'Autorità nazionale di valutare in via preliminare i mercati, per verificare l'effettiva concorrenzialità di un settore. 

Le autorità interne, precisa la Corte, compiuta l'analisi del mercato possono stabilire obblighi normativi ex ante nei confronti delle 

imprese che hanno un potere rilevante sul mercato.

Nel segno del contrasto a situazioni di monopolio. Sono le stesse direttive, poi, che non prevedendo una completa armonizzazione 

per la protezione dei consumatori, lasciano spazio agli Stati. Di qui, il potere discrezionale dei Paesi che possono decidere di 

rafforza-re la tutela dell'utente, consentendogli di accedere a internet senza essere costretto a usufruire di altri servizi di telefonia. 

Un limite all'autonomia del legislatore nazionale arriva, però, dalla direttiva 2005/29. È vero che quest'atto non era applicabile nella 

vicenda in esame perché il termine di recepimento non era scaduto, ma la Corte coglie l'occasione per precisare che, per agire in 

modo con-forme alla direttiva, le autorità nazionali che decidono di vietare le vendite collegate sono tenute a procedere a una 

valutazione caso per caso, senza divieti assoluti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Possibile sottoscrivere abbonamenti solo Adsl  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 12/03/2010

Area: Banda Larga; Tariffe

La situazione italiana. Ma non sempre conviene 

Daniele Lepido 

MILANO

Sì a internet, no ai servizi voce. La Corte di giustizia europea ha deciso che per avere la banda larga a casa non è necessario 

sottoscrivere un abbonamento a una linea telefonica fissa. Il pronunciamento, che partiva dal caso di un operatore polacco (si veda 

l'articolo qui sopra), va nella direzione di evitare che i consumatori siano obbligati a pagare servizi"superflui", per quanto la voce 

possa essere considerata superflua visto che la qualità e l'affidabilità delle piattaforme Voip, che permettono di telefonare via-web, 

non sono sempre all'altezza degli standard forniti dalle linee voce dedicate (Rtg).

In Italia, a livello puramente teorico, è possibile sottoscrivere un abbonamento Adsl"nudo", in banda larga, senza pagare anche la 

linea tradizionale per chiamare. Ma nei fatti è antieconomico, e ovviamente scarsamente richiesto, perché con una manciata di euro 

in più Telecom Italia, come gli operatori alternativi, danno anche la classica cornetta con magari anche le telefonate "tutte incluse". 

Non si tratta di una generosa elargizione alla clientela ma di un dato di fatto che si spiega con i costi di attivazione e manutenzione 

della linea (è il caso di Telecom) e dalla struttura tariffaria per l'affitto dell'ultimo miglio per gli altri gestori.

Cosa significa e come è possibile questo"paradosso" telefonico? Internet "viaggia" in quella che si chiama parte alta del doppino in 

rame, la voce nella parte bassa. Utilizzare anche solo la parte alta non porta a risparmi sull'attivazione e la manutenzione della linea. 

«È un po' come costruire una strada con due corsie ðspiega un analista ðse si utilizza solo quella di destra o anche quella di sinistra 

¯ indifferente per chi ha sostenuto i costi di realizzazione dell'infrastruttura, o a chi paga un canone per il pedaggioé.

Ecco allora qualche esempio di tariffa.Con Telecom l'offerta

Alice casa internet, che elimina il costo del canone, prevede 37 euro al mese per navigare senza limiti con un modem incluso.Con 

tutte le telefonate comprese si passa a 45 euro. Infostrada (Wind) ha un abbonamento che si chiama Adsl naked e costa 19,95 euro 

al mese ma prevede comunque 12 euro per il mantenimento della linea (in caso contrario bisogna attivare la linea Telecom). Stesso 

discorso con Tele Tu (Vodafone), con il solo Adsl a 19,90 pi½ il costo della linea fissa di Telecom. Per dire che tra la teoria e la pratica 

ce ne corre.

daniele.lepido@ilsole24ore.com 
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Pagina 25 di 38)|( Between - Le informazioni contenute nel documento sono esclusivamente ad uso interno all'azienda



Rassegna Stampa Settimanale

del: 17/03/2010

Etno: la Ue spinga su Ngn e mercato unico digitale

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 12/03/2010

Area: Banda Larga; Politiche

L'associazione condivide la strategie di Ue2020: Bartholomew: "Siamo pronti ad assumere un ruolto attivo per dare forma alle 

politiche dell'agenda digitale"

Per lõEtno lõEuropa sta andando nella giusta direzione mettendo tra le priorit¨ della strategia Eu 2020 lo sviluppo delle reti e dei 

servizi ultraveloci su banda larga, considerati motore fondamentale di crescita, innovazione e benessere. òOccorre riconoscere il 

potenziale dellõIct di promuovere una crescita sostenibile, capace di beneficiare lõintera economia e societ¨, e impegnarsi perché 

tale potenziale si concretizzi. In un contesto di ripresa economica, portare avanti lõAgenda digitale ¯ un mezzo per stimolare la 

crescita in tanti settorió, ha dichiarato Michael Bartholomew, direttore dellõEtno. òI membri dellõEtno sono pronti ad assumere un 

ruolo attivo nel dar forma alle politiche dellõAgenda digitale e a svolgere la loro parte investendo in servizi innovativi e reti 

ultraveloci di nuova generazioneó, ha aggiunto Bartholomew.

LõAgenda digitale avvantagger¨ lõeconomia e la societ¨ europea anche perch® le reti ultaveloci su banda larga permetteranno la 

creazione di un singolo mercato dei contenuti online. Per raggiungere gli obiettivi fissati, lõEtno chiede alla Commissione europea di 

concentrarsi in particolare su alcune priorità. Innanzitutto, stimolare la realizzazione delle reti di accesso di nuova generazione e 

lõadozione dei servizi che abilitano, promuovendo lõinnovazione nel nostro continente.

Come si pu¸ lavorare in questa direzione? Secondo lõEtno, aumentando gli incentivi agli investimenti privati, mettendo a punto 

misure concrete per spingere le imprese, soprattutto le pmi, a integrare pienamente le Ict nel loro business (per esempio tramite 

incentivi fiscali) e incoraggiando i cittadini ad abbracciare il broadband, anche con strumenti quali la riduzione dellõIva per i servizi di 

banda larga retail e iniziative che aumentino lõalfabetizzazione digitale.

Altra priorit¨ sar¨ sfruttare al massimo le risorse dellõIct per raggiungere i target di riduzione delle emissioni di CO2. Sidovrà 

promuovere il trasferimento di conoscenze da un settore allõaltro per consentire lo sviluppo e lõapplicazione di soluzioni Ict e 

prevedere incentivi per i settori pubblico e privato a sviluppare strategie di approvvigionamento sostenibile e a scegliere sempre 

più capillarmente i nuovi strumenti a basse emissioni messi a disposizione dalla banda larga.

Infine secondo lõEtno ¯ fondamentale creare il singolo mercato europeo dei contenuti digitali, eliminando le barriere che oggi 

persistono (armonizzando le regole sulla protezione dei dati, sul copyright e lõIva) e incoraggiando lo sviluppo dellõoffertadi 

contenuti digitali attraenti e legali (permettendo tra lõaltro alle societ¨ di collecting di siglare licenze su pi½ Paesi), sempre 

garantendo, come prevedono i severi standard europei, il rispetto dela privacy e la protezione dei dati personali.
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L'anno nero dell'informatica  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 11/03/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Rapporto Assinform. Nel 2009 l'information technology italiana ha perso 1,6 miliardi di business (-8,1%) 

A rischio 8mila posti di lavoro: hardware e servizi i settori più in crisi

Daniele Lepido 

MILANO

«Un anno difficile, difficilissimo, anzi orribile». Dove persino le inarrestabili (o quasi) telecomunicazioni - vedi il capitolo cellulari e 

smartphone - hanno segnato il passo con una sonora frenata del 2,3 per cento. L'informatica italiana nel consuntivo presentato ieri 

da Assinform in collaborazione con Netconsulting ðha chiuso un 2009 di lacrime e sangue con una contrazione dell'intero settore 

dell' information technology pari all'8,1% ( -5,4% a livello mondiale), pari a un disinvestimento di oltre 1,6 miliardi di euro, che porta 

il business italiano a 18,6 miliardi contro i 20,2 miliardi del 2008.

Il segno meno ¯ il denominatore comune di tutti settori: dal tonfo pesantissimo dell'hardware (-14,8%) allo stop del software 

(-3,6%), passando per la caduta dei servizi (-6,5%). Stessa musica spostandosi sul fronte aziendale: andando ad analizzare tutte le 

classi dimensionali dell'industria, non tengono neppure le medie imprese, classico fiore all'occhiello dell'It made in Italy, mai parche 

di investimenti, che per¸ quest'anno hanno speso il 7,3% in meno in infrastrutture tecnologiche. Sempre meglio, comunque, delle 

grandi imprese (- 10,3%) e delle piccole (-8 per cento).

Oltre ai (giustificati) cahier de dol®ances , l'Assinform rilancia il tema della rottamazione dei vecchi software come incentivo 

concreto per il settore: «Di fatto quello che chiediamo al governo sono 80 milioni di euro all'anno per tre anni ðspiega il presidente 

dell'Assinform, Paolo Angelucci ðche sarebbero in grado di attivare qualcosa come 300-400 milioni di euro ogni dodici mesi é.

Questo significa ðcontinua Angelucci ðèche ogni euro di contributo al nostro settore genera un miglioramento dei livelli 

occupazionali due volte e mezzo pi½ efficace degli stessi contributi al settore auto e nel nostro caso non si tratterebbe di semplici 

incentivi ai consumi, ma di un sostegno al consumo di risorse umane, con ricadute importanti in termini occupazionali e di 

produttivit¨ per l'intera filieraé.

Uno dei dati pi½ significativi che rendono l'idea della crisi in corso riguarda la vendita di computer, in crescita di un timido 0,5% solo 

ed esclusivamente grazie al boom dei netbook, i mini pc a basso costo che per¸ rendono pochissimo alle aziende in termini di 

margini. A livello complessivo nel 2009 si sono sfiorati i 7 miliardi di euro di computer venduti, con il segmento dei deskto p in 

caduta libera (-16,7%) assieme a quello dei server (-20,9%). Crescono, appunto, solo i portatili di oltre il 10%, con un mercato che da 

solo vale quasi 5 miliardi di euro e con i netbook a oltre 1,56 miliardi.

Delusione pure sul fronte delle telecomunicazioni, scese l'anno scorso a circa 43 miliardi di euro contro i 44,1 miliardi del2008 

(-2,3%). Male persino la telefonia mobile, in flessione dell'1,5% a 24 miliardi e quella fissa (-3,3%) a 19 miliardi.

«Per la prima volta in tanti anni abbiamo assistito a una decrescita dei cellulari ðha detto Giancarlo Capitani, numero uno di 

Netconsulting ðanche perch® ¯ crollata la spesa del segmento consumeré.

Sul fronte dell'occupazione per quest'anno due aziende su tre (il 64,9%) dovrebbero confermare i livelli di dipendenti del 2009, 

mentre l'8,1% prevede un peggioramento e il 27% un miglioramento. Una fotografia che potrebbe tradursi in un calo dei posti d i 

lavoro nel settore di circa 8mila addetti, dopo i 16mila gi¨ persi l'anno scorso.

«L'innovazione, strumento indispensabile per lo sviluppo ðha detto ancora Angelucci ðsembra sparita dal vocabolario della politica 

economica e delle misure anticrisi. Con queste premesse anche il 2010 sar̈  un anno molto difficile. Le nostre stime indicano un 

trend negativo del 3,1% che allargher¨ la forbice con il prodotto interno lordo (+ 1 per cento)é.

daniele.lepido@ilsole24ore.com 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Nasce il portale della salute una rivoluzione informatica - Il nodo sanità - 

Fonte: La Repubblica Data Articolo: 11/03/2010

Area: e-Government

Vendola: "Una nuova epoca: più efficienza e trasparenza"

(c) Copyright LA REPUBBLICA  

Prende corpo il fascicolo elettronico con una password gestita dal cittadino

"È necessario continuare nell´opera di moralizzazione del sistema sanitario"

fulvio di giuseppe

Conoscere in tempo reale le informazioni delle varie Asl territoriali, di ospedali, reparti e medici: non una semplice vetrina dei servizi 

del sistema sanitario ma una «nuova epoca», come l´ha ribattezzata ieri il governatore Nichi Vendola, presentando a Bari il "portale 

della salute".

Un sito web, attivo da aprile, mirato a informatizzare il sistema sanitario, per consentire ai cittadini pugliesi di sapere, per ogni 

attività delle Asl, dove sono le strutture più idonee a curare un determinato problema, garantire le informazioni sui medici e le 

strutture sanitarie, i contatti e anche la mole quantitativa degli interventi operati nella struttura.

«Un punto di svolta straordinario - spiega Vendola - per chi come me pensa che bisogna continuare nell´opera di moralizzazione 

del sistema sanitario. La trasparenza - prosegue - ha molto a che fare con la possibilità dei cittadini di controllare in tempo reale 

tutto quello che accade e di poter avere un luogo in cui esercitare i propri diritti».

Per il governatore, la presentazione del portale rappresenta anche l´occasione giusta per replicare alle accuse di Palese. Si erano 

lasciati martedì nel confronto pubblico di Sky, con il candidato del centrodestra che lo aveva etichettato come «bugiardo». Così ieri, 

Vendola, ha deciso di restituire il ruolo del Pinocchio al suo rivale. «Si corre il rischio, nel nome di un trionfo della verità apocalittica, 

di dire delle bugie pacchiane» tuona il governatore sottolineando inoltre come «negare che fra qualche giorno io inauguro una Pet 

pubblica a Barletta, negare le luci e descrivere tutto come un quadro di ombre, significa non vedere dove stanno le ombre. Se tutto 

è nero non si capisce dove sono le criticità». Il riferimento torna poi alla «pesante eredità del 2005», un periodo in cui «termini 

come screening, stroke unit, pet non erano nel vocabolario del pianificatore», con un pensiero anche al personale in prima linea: 

«Raccontare il sistema sanitario come se fossimo in una condizione di corto circuito totale, significa fare un torto agli operatori della 

salute, a migliaia e migliaia di persone che ogni giorno si sforzano di rendere più adeguati i servizi sanitari alle domande di salute: 

fuori dalla volgarità elettorale, dobbiamo concentrarci sui problemi veri».

Sarà invece mirata ai pazienti l´altra innovazione presentata ieri: il fascicolo sanitario elettronico, che permetterà, attraverso i dati 

protetti da una password gestita dal cittadino, di avere un quadro epidemiologico completo del paziente, utile soprattutto in caso 

di cambio di medico. La sperimentazione partirà da Molfetta e ci vorrà qualche mese per stabilizzarla, così come servirà un anno per 

garantire i servizi di prenotazione online e relativo pagamento del ticket tramite il Cup virtuale sul portale.

Dall´Ospedale Perrino di Brindisi, arriva la risposta di Rocco Palese. «Ma dov´è la sanità migliore di Vendola? Ma con quale coraggio 

parla ancora di passi avanti, di investimenti, di solidarietà ai più deboli?» si chiede in una nota il candidato del centrodestra.

novità Il presidente della Regione Nichi Vendola   
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Fonte: Il Giornale Data Articolo: 11/03/2010

Area: Operatori

(c) Il Giornale 2010. Tutti i diritti riservati.   

Patricia Tagliaferri

RomaQuasi tre ore davanti ai magistrati che lo hanno messo sotto inchiesta per prendere le distanze dalla frode fiscale che ha 

consentito a Fastweb di vantare falsi crediti Iva. Stefano Parisi, amministratore delegato della società telefonica, è stato ascoltato in 

Procura, a Roma, dal procuratore aggiunto Giancarlo Capaldo e dai pm Giovanni Di Leo e Francesca Passaniti che indagano sul 

presunto maxiriciclaggio di due miliardi di euro che coinvolge anche gli ex vertici di Telecom Italia Sparkle tra il 2003 e il 2007.

èNon ho nulla da nascondere, abbiamo chiarito tutto e cõ¯ piena collaborazione con lõautorit¨ giudiziariaé, commenta il manager al 

termine dellõinterrogatorio. èNon cõ¯ una sola attivit¨

riconducibile a Parisi», sottolinea il suo avvocato, Gildo Ursini.

Si ¯ parlato dellõenorme flusso di denaro ricostruito dagli investigatori e dei due dipendenti infedeli scoperti con intercettazioni e 

rogatorie a Hong Kong.

«La posizione della società si va delineando - osserva il difensore - è ormai chiaro che Fastweb è rimasta vittima di una truffa». Di 

quanto accaduto, insomma, delle operazioni inesistenti ideate ad hoc per frodare il fisco, i vertici non avrebbero avuto 

consapevolezza.

Parisi deve comunque rispondere non soltanto di associazione per delinquere transazionale pluriaggravata finalizzata al riciclaggio, 

ma anche di reati fiscali. Parisi, contesta la Procura, in concorso con altri manager di Fastweb, avrebbe utilizzato le fatture per 

operazioni inesistenti emesse da i.Globe e Planetarium srl che Giuseppe Crudele (manager di livello medio basso) procurava alla 

societ¨ gestendo il rapporto con le societ¨ ècartiereé tramite Carlo Focarelli (ritenuto la mente finanziaria dellõoperazione), 

approvando, predisponendo e sottoscrivendo la dichiarazione dei redditi e dellõIva per il 2006 nella quale indicavano elementi 

passivi fittizi per complessivi 124,4 milioni e un inesistente credito Iva di 25 milioni.

Durante lõaudizione Parisi ha affermato la propria estraneit¨ ai fatti, spiegando che lõunico addebito che pu¸ essergli mossoè

quello di avere sottovalutato la portata della vicenda. Soprattutto lõimportanza dellõinterrogatorio al quale gi¨ nel 2006 venne 

sottoposto Bruno Zito, lõallora responsabile grandi aziende di Fastweb, ora in carcere, che sarebbe entrato in contatto tramite 

Focarelli con il gruppo di Gennaro Mokbel, considerato lõideatore dellõintera operazione. Parisi ha fatto inoltre presente aimagistrati 

che èFastweb ¯ unõazienda sana, con i conti in attivo e che non va commissariataé.
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Fonte: Il Giornale Data Articolo: 11/03/2010

Area: Telecom Italia

(c) Il Giornale 2010. Tutti i diritti riservati.    

Il numero uno della Telecom, Franco Bernabè, difende le gestioni che lo hanno preceduto di Marco Tronchetti Provera e di Guido 

Rossi, e così difende se stesso. E soprattutto rinfresca un principio giuridico, che se dovesse venire accolto, avrebbe grandi 

ripercussioni nel futuro. Il principio è molto semplice e per molti versi forse banale: non è detto che il presidente, o il consiglio di (...)

(...) amministrazione, sia automaticamente e oggettivamente responsabile di una reato commesso allõinterno della propria azienda o 

da propri dirigenti infedeli. Insomma, può capitare che una truffa sia fatta senza che il capo lo sappia. Stiamo ovviamente parlando 

della vicenda Telecom Italia Sparkle, per la quale sono state indagate più di cinquanta persone, e che avrebbe generato quasi due 

miliardi di fatturato fittizio e circa 350 milioni di finti crediti dõIva. Ma andiamo per ordine. I legali di Telecom, la professoressa Paola 

Severino e il professor Filippo Minacci, hanno costruito una difesa di una trentina di pagine, di cui il Giornale, è venuto in possesso, 

che cerca di allontanare lo spettro dellõinterdizione e dellõeventuale commissariamento della societ¨ Telecom Italia Sparkle.

In Italia, infatti, da qualche anno cõ¯ una legge, la 231, che disciplina la responsabilit¨ amministrativa degli enti per gliilleciti 

commessi dai suoi esponenti di vertice. Si tratta di una bomba. Scrivono gli avvocati di Bernabè: «Mentre la misura cautelare

personale comprime ma non annulla definitivamente la libertà

dellõindividuo, al contrario lõinterdizione nelle sue varie forme e ancorch® disposta per un periodo limitato ¯ idonea a produrre 

effetti letali non voluti e quindi estranei e sproporzionati rispetto alla finalità della cautela».

Abbastanza chiari: se colpite Sparkle (ma il discorso vale ovviamente anche per Fastweb, sotto tiro per la medesima norma)

rischiate di far fuori, uccidere legalmente una persona giuridica.

Insomma una condanna di morte, senza ancora un giudizio definitivo.

E per di più ad anni di distanza dal reato commesso. Gli avvocati di Telecom sostengono, inoltre, che oggi «manca del tutto il 

pericolo di reiterazione dellõillecito amministrativoé. Si tratta anche in questo caso di posizione tutta da valutare. Basti pensare che 

per la medesima inchiesta sono in carcere (è il caso del fondatore di Fastweb Scaglia) manager che non sono più in azienda da anni 

e che per di più si sono presentati con le loro gambe alle porte della cella. Se la durezza dei magistrati colpisce le persone fisiche, 

cõ¯

da temere che altrettanta intransigenza possa toccare anche alle meno «sensibili», nel senso di umane, persone giuridiche. Ma

questo è ovviamente un altro discorso.

Ritorniamo alla difesa di Sparkle. Posto che la legge è in grado di prevedere una pena di morte per gli enti, i due professionisti si 

sono affrettati a elencare tutte le precauzioni che Telecom aveva adottato nel passato per evitare comportamenti truffaldini dei suoi 

dipendenti. Insomma, pi½ chiaramente e semplificando: la 231 ti porta al patibolo, ma cõ¯ una via dõuscita. Essa nasce quando

unõazienda pu¸ dimostrare di aver fatto tutto quanto in suo potere per evitare il generarsi di una truffa. Dõaltronde anche nelle 

migliori famiglie ci può essere un figlio birichino. Ecco, gli avvocati di Bernabè hanno costruito la loro difesa non già negando 

lõesistenza del figlio birichino, ma cercando di dimostrare che Telecom era la migliore famiglia possibile, in termini di controlli e 

accortezze. Severino e Dinacci scrivono: «Sparkle ha adottato sin dal 3 novembre del 2003 (gestione Tronchetti per intendersi) e 

dunque in epoca antecedente gli illeciti contestati, un modello organizzativo volto a prevenire il compimento di reati che possano 

dare luogo a responsabilità ex 231 della Società». Insomma, Tronchetti Provera e i suoi avevano già costruito in tempi non sospetti 

una diga. E si elencano tutte le previsioni: il codice etico, i principi generali di controllo interno, i principi di comportamento, i 

sistemi di controllo, il sistema disciplinare e un organismo di vigilanza. Questõultimo organismo di vigilanza non era una barzelletta 

(come spesso sono i codici etici, che tutti sottoscrivono), «ma si poteva avvalere di tutte le strutture interne della società e del 

Telecom Italia Audit». Vabbè il concetto è

chiaro. Cos³ come lõinnervosimento di qualcuno che ¯ arrivato a leggere fino a questo punto. Ma come, si chieder¨ il lettore,tutte 

queste previsioni, questi orpelli organizzativi e le truffe come si sono realizzate? Ecco, questo il punto. Tutta la 231 e lõimpalcatura di 

cui abbiamo parlato in perfetto stile bizantino in realtà non possono mettere una società al riparo da comportamenti truffaldini di 

un proprio dipendente. Ma può garantire che ciò non sia fatto con la connivenza dei vertici. È esattamente il punto su cui insistono 

gli avvocati di Bernabè. La Telecom da anni aveva un sistema di controlli talmente ben fatto, che gli eventuali illeciti commessi, sono 

stati fatti con i vertici della società necessariamente inconsapevoli, Ecco perché non si deve interdire Telecom Sparkle:

essa è vittima dei truffatori perché ex ante ha fatto di tutto perché non si verificassero truffe.

Gli avvocati di Bernabè vanno oltre. Con gli anni il modello organizzativo si è evoluto, ma «va detto comunque che le modifiche di 

tale schema sono state limitate perché, come si è visto, le regole già previste erano complessivamente idonee a prevenire questo 

tipo di condotte (riciclaggio e ricettazione, ndr)».

I magistrati si sono presi tempo per decidere sullõeventuale commissariamento sia di Sparkle, sia di Fastweb. La legge 231 hadato 

loro in mano unõarma terribile. Dall'esito di questo processo si capir¨ se essa rischia di diventare un'arma di distruzione di massa.
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Galateri: per Telecom la rete è essenziale

Fonte: Corriere della Sera Data Articolo: 11/03/2010

Area: Telecom Italia; Rete

(c) CORRIERE DELLA SERA    

Strategie

MILANO - La rete è una parte essenziale di Telecom: lo ha ribadito ieri il presidente di Telecom Italia, Gabriele Galateri di Genola. 

«L'amministratore delegato - ha spiegato - ha più volte detto che la rete è una parte essenziale della struttura di Telecom; ciò non 

vuol dire che in alcune circostanze, come stiamo facendo in Trentino, non si possano studiare forme di collaborazione pubblico-

privato».

Secondo Galateri, «in un Paese che in questo momento ha sfide molto importanti, e dove le risorse sono generalmente scarse», è 

necessario «trovare forme di collaborazione tra pubblico e privato; peraltro, facendo ognuno il proprio mestiere. Quello di Telecom 

è trasformare dati, bit, voce».

E a proposito dei 400 milioni per la banda larga in arrivo dal Cipe, secondo quanto annunciato dal capo dipartimento per 

l'Innovazione della presidenza del Consiglio, Galateri ha risposto che «sono annunciate, ne prendo atto: magari fosse vero».

Quanto alle sinergie Telecom-Telefonica, Galateri ha inoltre spiegato che «quelle previste sono state realizzate e nel prossimo 

periodo potrebbero essere superiori rispetto al passato». Precisando subito dopo, in merito all'eventualità di una cessione di Tim 

Brasil da parte di Telecom Italia: «Un'azienda che fa 27-28 miliardi di giro d'affari, circa 11 di Ebitda, è un'azienda sana, solida, deve 

essere solo lasciata tranquilla per fare il proprio mestiere. Se vogliamo continuare a fare questi risultati dobbiamo essere lasciati 

tranquilli», ha concluso Galateri.

BANDA LARGA, IN 2014 RICAVI PER 210 MLD DLR, STUDIO.

Fonte: Ansa Data Articolo: 11/03/2010

Area: Banda Larga

(C)2010 ANSA.   

(ANSA) - ROMA, 11 MAR - Continua a crescere, nonostante la crisi economica, il mercato mondiale della banda larga. E' quanto 

emerge dall'ultima indagine di Abi Research, secondo la quale nel 2014 il settore genererà ricavi per oltre 210 miliardi di dollari 

rispetto ai 164 miliardi registrati lo scorso anno.

A dare impulso al mercato - spiegano gli analisti- l'aumento delle vendite di computer (pc, portatili e notebook) e della domanda di 

Internet ad alta velocità, trainata dalla crescente popolarità di servizi come l'IPTV e i giochi online. Tra le tecnologie, la banda larga 

fissa DSL continua a detenere la maggiore quota di mercato, seguita da quella via cavo e in fibra ottica.

Stando ai dati, nel 2009 i servizi con connessioni DSL hanno generato ricavi per quasi 100 miliardi di euro, cifra che tra cinque anni 

salirà a 103 miliardi con un tasso di crescita annuale composto (Cagr) dello 0,6% dal 2009 al 2014.

Per gli analisti di Abi Research, crescerà invece a ritmi molto più veloci la banda larga in fibra ottica con un Cagr del 23,3%. 

Quest'anno - conclude il rapporto - i ricavi dai servizi basati sulla banda in fibra raggiungeranno i 24,4 miliardi di dollari a livello 

mondiale. (ANSA).
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Libri italiani in rete con Google  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 11/03/2010

Area: Innovazione

Internet. Accordo con il ministero dei Beni culturali per digitalizzare un milione di testi antichi e rari 

Si partir¨ dalle biblioteche nazionali di Roma e Firenze 

Antonello Cherchi 

ROMA

Frequentava l'universit¨ in India e per studiare si serviva dei volumi a disposizione della biblioteca. Ma c'erano solo due copie di 

ogni libro e spesso erano sempre prenotate. L'alternativa era presentarsi ogni giorno di buon mattino, con la speranza di bruciare 

sul tempo gli altri studenti, oppure cambiare paese. Andare a studiare in una universit¨ dove l'accesso ai volumi fosse meno 

problematico. Decise di terminare gli studi in Inghilterra. èSe avessi avuto la possibilit¨ di disporre dei testi online, forse avrei preso 

altre decisionié.

La storia ¯ stata raccontata da Nikesh Arora, presidente delle vendite e dello sviluppo del business di Google, che ieri a Roma ha 

presentato, insieme al ministro Sandro Bondie al direttore della valorizzazione Mario Resca, l'accordo sottoscritto con il ministero 

dei Beni culturali per mettere in rete un milione di libri conservati nelle biblioteche nazionali di Roma e Firenze.

Si tratta di volumi non coperti da copyright, molti dei quali antichi e rari. Dalla biblioteca della capitale saranno, per esempio, 

digitalizzati e riversati nella libreria virtuale di Google le opere di Giambattista Vico, di Keplero, di Galileo, nonch® erbari e 

farmacopee del XIX secolo. Dagli scaffali di Firenze, invece, saranno, tra l'altro, scelte opere scientifiche dell'illuminismo, insieme a 

volumi illustrati e litografie di ogni epoca.

L'accordo, chiuso dopo una trattativa di nove mesi, ¯ il primo che l'azienda californiana sottoscrive con un ministero. Il progetto 

della biblioteca virtuale, infatti, ha finora coinvolto 40 biblioteche in tutto il mondo, di cui otto di lingua non inglese, con le quali 

Google ha stretto rapporti di partnership. Ma quella siglata ieri ðha sottolineato Bondi ð̄  èla prima intesa a livello governativoé.

La collaborazione tra i Beni culturali e la societ¨ statunitense prevede la messa a disposizione dei volumi, che saranno scannerizzati 

in un centro da allestire in Italia a spese di Google e che, secondo Resca, potr¨ dare lavoro a circa cento persone. èNon un libro ðha 

commentato Bondi ðuscir̈  dunque dal paeseé.

I prossimi due anni saranno dedicati alla catalogazione dei volumi da trasferire online (285mila dei quali sono gi¨ stati catalogati e 

metadatati dal servizio bibliotecario nazionale) e successivamente si passer¨ alla loro digitalizzazione e all'immissione in rete.

Operazione, quest'ultima, che sar¨ interamente sobbarcata da Google e che Resca ha quantificato in circa cento milioni di euro. 

Cifra, per¸ rettificata al ribasso da Arora, che non ha fornito dati precisi, ma ha parlato di un costo èmolto, molto, molto inferioreé.

A Google rester¨ la versione digitale dei volumi, sulla quale, per¸, non acquisir¨ l'esclusiva. L'azienda si ¯, infatti, impegnata a 

consegnare una copia dei testi virtuali alle biblioteche di Firenze e Roma, le quali potranno renderli disponibili anche su piattaforme 

diverse da Google books, come, per esempio, Europeana, la biblioteca online europea.

èDiventa realt¨ ðha affermato Bondi ðun vecchio sogno dell'umanit¨: quello della biblioteca universale. In tal modo, inoltre, si 

riuscir¨ a diffondere nel mondo il nostro patrimonio culturale senza dover sostenere i costi della digitalizzazione. E questograzie al 

fatto che stiamo cercando di unire la cultura con l'impresa, l'organizzazione manageriale e le nuove tecnologieé.

E Google, che deve mettere mano al portafoglio, cosa si prefigge, tenuto anche conto ðcome ha specificato Resca ðche la 

diffusione dei contenuti digitali sar ¨ gratuita? A sentire Arora, l'obiettivo ¯ unicamente quello di poter rendere disponibile su 

internet il catalogo di titoli pi½ vasto del mondo. Insomma, di poter realizzare la biblioteca universale. Di certo ðha garantito il 

manager di Google ðnon ci saranno inserzioni pubblicitarie nelle pagine in cui compariranno i volumi italiani.

Tra qualche anno lo sapremo.

Ê RIPRODUZIONE RISERVATA

I DETTAGLI

Il costo dell'operazione sar¨ sostenuto dalla societ¨ Usa Il ministro Bondi: èCos³ diffondiamo nel mondo il nostro patrimonioé

Mountain View AP

Schmidt: èVicina l'intesa con Pechinoé 

Google ¯ ottimista: la societ¨ di Mountain View arriver¨ presto a una conclusione delle trattative con il Governo di Pechino sul 

futuro delle attivit¨ in Cina. èLe discussioni sono partite, qualcosa succeder¨ prestoé, ha detto Eric Schmidt (nella foto), 

amministratore delegato della societ¨ durante un incontro ad Abu Dhabi, negli Emirati Arabi, senza per¸ specificare a che punto si 

trovino i negoziati e senza dare scadenze. Due mesi fa Google aveva minacciato di chiudere i propri uffici in Cina dopo i cyber-

attacchi ai danni della societ¨ partiti appunto dal paese asiatico.
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Parisi: Fastweb non va commissariata è un'azienda sana  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 11/03/2010

Area: Operatori

Inchiesta Tlc. L'interrogatorio dell'ad 

Beatrice Rioda 

ROMA

«Una delle caratteristiche principali delle truffe carosello è che vengono regolarmente scoperte, se non dopo un anno dopo due, 

perché prima o poi qualcuno scappa con l'Iva. Fastweb è una società seria e con un futuro, non avrebbe avuto senso che corresse 

un simile rischio. Se avessi avuto il sentore di una truffa del genere, non l'avrei mai permessa».L'amministratore delegato della 

società telefonica Stefano Parisi è stato sentito ieri dal procuratore aggiunto del tribunale di Roma Giancarlo Capaldo, e dai pubblici 

ministeri Francesca Passaniti, Giovanni Di Leo e Giovanni Bombardieri. Parisi, difeso dall'avvocato Gildo Ursini,è indagato 

nell'inchiesta di frode fiscale e riciclaggio, che coinvolge gli ex vertici dell'azienda di cui è a capo e quelli di Telecom Italia Sparkle 

per fatti avvenuti fra il 2003 e il 2007, per associazione per delinquere transnazionale pluriaggravata e per dichiarazione infedele 

mediante l'usodi fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. Secondo gli inquirenti l'ad di Fastweb avrebbe utilizzato le 

fatture emesse da I Globe a fronte di servizi inesistenti approvando e sottoscrivendo la dichiarazione annuale ai fini Iva del 2005 e 

quelle emesse da I Globe e da Planetarium nella dichiarazione del 2006.

In altri termini, Fastweb non ha svolto il ruolo di cartiera, cioè di società fantasma che, nello schema classico della frode carosello, 

acquista beni o servizi dall'estero senza applicazione dell'Iva e li rivende in Italia senza presentare le dichiarazioni annuali e senza 

pagare l'Iva. Secondo la Procura, la società telefonica avrebbe presentato dichiarazioni mendaci deducendo i costi relativi alle 

fatture false e detraendo indebitamente l'Iva relativa. Parisi si è dichiarato estraneo alle vicende oggetto delle indagini sostenendo 

che, all'epoca dei fatti, nessuno gli avesse segnalato operazioni anomale e che le responsabilità sono semmai riconducibili agli ex 

dipendenti infedeli della società Giuseppe Crudele, della divisione marketing residenziale e business, e al suo diretto superiore 

Bruno Zito, responsabile del settore grandi aziende di Fastweb.

La Procura ha sottolineato «la scarsa valutazione, da parte dell'amministratore delegato, dei parametri di anomalia che erano stati 

segnalati anche a seguito della perquisizione della Guardia di Finanza nel novembre 2006 e dell'interrogatorio, nel mese di marzo 

dello stesso anno, di Bruno Zito, sentito all'epoca come persona informata dei fatti». Parisi ha preso atto di aver sottovalutato la 

vicenda ma, a riprova della sua buona fede, ha spiegato di non avere ritenuto particolarmente preoccupante la richiesta di 

chiarimenti e di esibizione di documenti relativi a un particolare cliente, «una cosa che può capitare in una grande azienda », ha 

sostenuto e ha aggiunto che se avesse avuto motivo di sospettare l'esistenza di comportamenti illeciti, avrebbe sicuramente reagito 

in modo appropriato nell'interesse della società. Durante l'interrogatorio, l'amministratore delegato ha più volte ribadito che 

Fastweb è un'azienda sana «con i conti in attivo» e che non merita il commissariamento.

Lasciando l'ufficio del procuratore aggiunto, Parisi ha poi dichiarato ai cronisti presenti: «Ho chiarito tutto, non abbiamo nulla da 

nascondere, da parte nostra c'è la piena collaborazione con l'autorità giudiziaria » .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE CONTESTAZIONI

Per gli inquirenti utilizzate fatture false di I Globe La replica: nulla da nascondere, ma forse è stata sottovalutata la vicenda 
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Vodafone battezza a Milano il mobile broadband 4G

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 11/03/2010

Area: Operatori; Innovazione

All'Innovation Lab la prima connessione dati basata su tecnologia Lte. Per la rete 4G investimenti per un miliardo l'anno

Vodafone Italia e Lte. Un òmatrimonioó che funziona. Lõoperatore ha effettuato la prima connessione dati basata su tecnologia

broadband mobile di quarta generazione allõinterno del Tscc (Technology and Service Creation Center) Innovation Lab di Milano, 

utilizzando apparati commerciali Nokia Siemens Networks.

Gi¨ da maggio 2009 Vodafone sta effettuando test sullõLte, dapprima su apparecchiature sperimentali e, pi½ recentemente, su 

soluzioni commerciali per giungere ad un trial in campo. 

òLe prestazioni preliminari delle apparecchiature commerciali installate nei laboratori lo scorso gennaio 2010 sono in linea con le 

specifiche dello standard della quarta generazione ðfa sapere lõoperatore - e hanno subito dimostrato di poter raggiungere le 

velocit¨ di trasmissione attese senza particolari messe a puntoó.

Lõoperatore investe un miliardo di euro lõanno in servizi e innovazione e ha perfezionato la realizzazione di una rete di nuova 

generazione che integra in unõunica piattaforma tecnologie radio e fissa.

Lõattivit¨ di test in Italia si inquadra in un programma globale di sviluppo della tecnologia Lte da parte del Gruppo Vodafone che sta 

effettuando trial sul campo in diversi Paesi europei.
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ζ¢ƭŎ ƻǊŀ ƻōōƭƛƎŀǘŜ ŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜη  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 11/03/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato; Operatori

INTERVISTA Luigi Gubitosi Amministratore delegato di Wind 

Il settore è maturo e per contrastare il calo dei prezzi servono infrastrutture comuni

Antonella Olivieri 

Luigi Gubitosi è alla guida di Wind dal luglio 2005. In questi anni ha portato la società telefonica che fa capo a Naguib Sawiris a 

margini reddituali in progressivo miglioramento, raggiungendo a settembre 18 milioni di clienti nel mobile e 2 nel fisso. Per l'ad di 

Wind la sfida per il futuro prossimo, ora che il settore si sta avvicinando alla maturità, è riuscire a contenere ancora di più i costi 

migliorando al contempo il servizio. Ma oggi il settore deve confrontarsi anche con il problema degli scandali che hanno coinvolto 

alcuni gruppi di tlc.

Che sta succedendo nelle tlc italiane? Le inchieste lasciano adito al dubbio che debba cambiare qualcosa nel sistema dei controlli.

Non posso entrare nel merito di cose che non conosco. Detto ciò è normale che la cronaca di questi giorni apra riflessioni sul tema 

dei controlli, che sono importantissimi in tutti i settori e non solo nelle tlc. In special modo va prestata particolare attenzione 

ovunque ci sia trading di intangibili e operazioni cross border. Peraltro sono successi scandali non solo in Italia e non solo nel 

nostro settore.

Inchieste a parte, le tlc non sono più sull'altare neppure sui mercati finanziari.

I mercati finanziari hanno momenti di alti e bassi e la crisi non aiuta: mi aspetto un anno abbastanza piatto, con una crescita 

complessiva dei ricavi prossima allo zero. In ogni caso quello delle tlc resta un settore stabile e pieno di opportunità.

In che senso?

Ai servizi più tradizionali si sostituiranno i servizi a più alto valore aggiunto. Ma occorre anche considerare che il settore è 

interessato da una tendenza di lungo periodo al calo dei prezzi, dovuta a costi fissi alti e costi variabili bassi. In queste condizioni è 

inevitabile si vada verso un consolidamento: quando e come succederà è difficile da prevedere. Ma prima ancora ci sarà una spinta 

a collaborare per ridurre i costi.

Per esempio?

Credo che in futuro assisteremo a un aumento di collaborazione tra operatori e alla creazione di società infrastrutturali.

Parliamo di fisso o di mobile?

Di entrambi. Nel mobile auspico da tempo lo sviluppo delle tower company. Nel fisso la questione è più complessa perchè gran 

parte dell'infrastruttura è in mano a Telecom. Prima o poi sarà utile per tutti immaginare un sistema che permetta di condividere i 

costi. Si sta formando un certo consenso per dotare il paese diun'infrastruttura direte comune e aperta. Questa è la soluzione 

migliore per il consumatore. Per l'incumbent non dovrebbe cambiare molto, dal momento che dovrebbe comunque applicare gli 

stessi prezzi alla propria divisione retail e agli altri operatori.

Società della rete?

Sì, ritengo più semplice realizzare un modello di sistema in cui Telecom avrebbe la quota più importante ma a cui parteciperebbero 

altre entità pubbliche e private. Mantenere lo status quo mi sembrerebbe invece una scelta poco felice.

Non c'è già Open Access?

Open Access può essere considerato un passo nella direzione giusta, ma non certamente esaustivo. Dovrebbe esserci maggior 

chiarezza sui costi che stanno alla base delle tariffe che Telecom applica agli altri operatori.Un'architettura aperta e un piano di 

investimenti definito e trasparente dovrebbe essere accettabile anche per Telecom.

Investire sulla rete significa fibra ottica. Occorrerebbero degli incentivi.

Devo dire che è stato controproducente aumentare le tariffe di unbundling per la rete in rame, perchè così si disincentiva 

l'investimento in fibra. Andrebbe fatto l'opposto. Se ci sono le condizioni, noi siamo disponibili a investire. Stiamo già 

programmando esperimenti in proprio per cablare città di medie dimensioni.

Telecom però dice che c'è ancora molta capacità inutilizzata nella banda larga.

La richiesta cresce a ritmi sostenuti, non si può aspettare che sia troppo tardi e si crei l'ingorgo. Un esempio ottimo di introduzione 

di una nuova tecnologia è stato il passaggio al digitale terrestre: ho difficoltà a capire perchè non si possa fare qualcosa di simile 

anche per la rete di nuova generazione. Continuo a pensare che questo sia un problema di politica economica e non 

esclusivamente dominio di una singola azienda.

Da dove arriverà la spinta per far ripartire le tlc?

Credo che il settore, raggiunta una fase di sostanziale maturità, nel breve più che dalle nuove tecnologie sarà influenzato dalle 

nuove applicazioni. La novità è costituita dall'ingresso di attori come Apple o Google, che stimolano nuovi utilizzi grazie agli 

smartphone.

Quindi, se la torta è la stessa, le fette si restringono.

Ci stiamo avvicinando al modello delle utility. Quello delle tlc resta un settore vivace, ma non si può pensare di risolvere tutti i 
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problemi con la crescita, occorre intervenire anche sui costi e su altri fattori. Per noi è anche molto importante curare la 

distribuzione. Inoltre è fondamentale l'attenzione al cliente, perchè di nuovi non ce ne sono più.

Negli ultimi anni Wind ha molto migliorato la gestione. Come si fa ad abbassare i prezzi e contemporaneamente aumentare gli 

utili?

Aumentando la base dei clienti, migliorando la qualità e facendo efficienze.

Vuol dire riduzione di personale?

Anche se in passato abbiamo ridotto l'organico, nel 2009 siamo stati tra i pochi nel settore ad assumere.Lo scorso anno abbiamo 

registrato un aumento dei ricavi dell'ordine del 5% e dei risultati operativi e abbiamo investito 900 milioni per migliorare qualità del 

servizio e velocità dati. Anche il 2010 è iniziato bene. Stiamo guadagnando quote di mercato su segmenti, come il business, dove 

eravamo meno forti. Inoltre, avere un azionista come Naguib Sawiris, con cui prendere rapidamente decisioni strategiche, aiuta 

enormemente.

L'indebitamento però è aumentato con il rapporto debito/ Ebitda salito da 2,6 a 4,1.

Sono aumentati gli oneri finanziari per un'operazione di finanziamento servita a distribuire 2,7 miliardi alle controllanti, che li hanno 

utilizzati per ridurre il proprio indebitamento.

C'è ancora un progetto di quotazione?

Si era parlato di un'ipotesi di quotazione della holding Weather, non di Wind. Comunque la struttura del capitale non è di 

competenza del management, ma dell'azionista.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL FUTURO

«Ci stiamo avvicinando al modello delle utility: occorre intervenire su costi e altri fattori»

SOCIETÀ DELLA RETE

«Va realizzato un modello di sistema in cui Telecom ha la quota più importante ma partecipano altre entità»

CONTRASTO Al vertice di Wind. L'amministratore delegato Luigi Gubitosi

TLC: WIMAX, IN 2009 CONSEGNATI 5 MLN CHIPSET MOBILE (+147%).

Fonte: Ansa Data Articolo: 10/03/2010

Area: Banda Larga

(C)2010 ANSA.   

(ANSA) - ROMA, 10 MAR - Impennata delle consegne mondiali di chipset WiMAX mobile che hanno chiuso il 2009 a 5 milioni di 

unità, in aumento del 147% rispetto agli 1,3 milioni dell'anno precedente. Lo afferma la società Maravedis, specializzata in ricerche 

di mercato sul WiMAX, la tecnologia che fornisce connessioni a banda larga senza fili.

Dall'indagine emerge però un mercato caratterizzato, da un lato, dal calo delle consegne di base station, le più colpite dalla crisi 

economica, dall'altro dal forte aumento delle spedizioni dei dispositivi, in particolare quelli mobili WiMAX. A dare impulso al 

settore - spiegano gli analisti - hanno contribuito i 3,5 milioni di nuovi abbonati ai servizi WiMAX.

Tuttavia - sottolinea Adlane Fellah, amministratore delegato della società - l'aumento delle spedizioni di chipset mobile, soprattutto 

nell'ultimo trimestre dell'anno, non ha risollevato le sorti dell'intero mercato delle apparecchiature WiMAX che è rimasto pressoché 

stabile con un giro d'affari di 1,36 miliardi di dollari rispetto agli 1,34 miliardi registrati nel 2008.

Nel dettaglio, i modem hanno rappresentato quasi la metà dei dispositivi WiMAX consegnati (48%), mentre i "dongle", i modem 

esterni Usb, e le pc card il 43%.(ANSA).
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Parisi: "Fastweb è sana, non va commissariata"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 10/03/2010

Area: Operatori

Inchiesta sul riciclaggio: il numero uno dell'azienda interrogato oggi per due ore e mezzo. "Tutto chiarito con i pm. Piena 

collaborazione con l'autorità giudiziaria"

''Fastweb è un'azienda sana, con i conti in attivo. Non va commissariata''. Questo l'appello di Stefano Parisi, Ad dell'azienda."L'unico 

addebito che può essere mosso all'azienda è quello ''di avere sottovalutato'' la portata della vicenda.

"Non ho nulla da nascondere. Abbiamo chiarito tutto. C'è piena collaborazione con l'autorità giudiziaria", sottolinea Parisi 

interrogato oggi per due ore e mezzo dal procuratore aggiunto Giancarlo Capaldo e dai pm Francesca Passaniti e Giovanni Di Leo, 

titolari dell'inchiesta sul maxi-riciclaggio da 2 miliardi che ha coinvolto, oltre a Fastweb anche Telecom Italia Sparkle nelle attività tra 

il 2003 e il 2007. 

Accompagnato dal suo legale, Gildo Ursini, il numero uno di Fastweb, che ricopre la carica di Ad dal 2004, nell'inchiesta risulta 

indagato per associazione a delinquere transnazionale pluriaggravata. Parisi deve inoltre rispondere - in concorso con il fondatore 

di Fastweb, Silvio Scaglia, con l'ex direttore Finanza e Controllo, Alberto Calcagno, con Mario Rossetti, all'epoca membro del cda di 

Fastweb, e con Giuseppe Crudele, ex manager della divisione wholesale - di "dichiarazione infedele mediante l'uso di fatture o altri 

documenti per operazioni inesistenti" per avere "utilizzato le fatture per operazioni inesistenti emesse da I. Globe srl".

Intanto l'Agcom sta esaminando "attentamente" la vicenda. Lo ha detto il Presidente Corrado Calabrò, precisando che "finora non 

sono emersi profili di competenza dell'Autorità". "Ho fatto fare un'indagine approfondita - ha sottolineato Calabrò a margine di 

un'interrogazione parlamentare - ma finora non ci sono profili che riguardano le nostre competenze. Continuiamo a seguire la 

questione approfonditamente".

Galateri: "La rete essenziale per Telecom ma possibili le collaborazioni"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 10/03/2010

Area: Rete; Scorporo; Banda Larga

Il presidente di Telecom Italia: "Le risorse sono scarse, occorre trovare forme di collaborazione pubblico-privato". E in merito ai 

rapporti con Telefonica "possibile il rafforzamento delle sinergie"

"La rete è una parte essenziale della struttura di Telecom Italia. Lo ha detto più volte l'Ad Bernabè. Ma ciò non vuol dire che in 

alcune circostanze, come stiamo facendo in Trentino, non si possano studiare forme di collaborazione pubblico-privato".

Lo ha detto il presidente di Telecom Italia Gabriele Galateri di Genola, a margine della presentazione del progetto 'Smart inclusion', 

all'ospedale pediatrico Meyer di Firenze. 

"In un paese in cui, in questo momento -aggiunge Galateri- le risorse sono generalmente scarse, occorre trovare forme di 

collaborazione tra pubblico e privato, per altro facendo ognuno il proprio mestiere". E alla notizia dell'imminente sblocco di 400 

milioni di euro da parte del Cipe per l'abbattimento del digital divide, il presidente commenta con un "magari fosse vero".

Riguardo ai rapporti con Telefonica, il presidente di Telecom sottolinea che "le sinergie sono state realizzate, e nel prossimo periodo 

potrebbero essere superiori al passato".

Sulle ipotesi di vendita di Tim Brasil Galateri sottolinea che "Telecom è un'azienda sana, solida, che ha 27-28 miliardi di giro d'affari 

e circa 11 di ebitda. Deve essere solo lasciata tranquilla per fare il proprio mestiere. Se vogliamo continuare a fare questi risultati 

dobbiamo essere lasciati tranquilli".
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Calabrò: "Nessuna omologazione delle Autorità indipendenti"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 10/03/2010

Area: Regolamentazione

Il presidente Agcom risponde all'ipotesi avanzata dal collega Catricalà: "Il fondo unico in contrasto con il diritto comunitario"

Il fondo unico per le Autorità"sarebbe in palese contrasto con il diritto comunitario". A rispondere così - ma senza citarla ðalla 

proposta avanzata dal presidente dell'Antitrust, Antonio Catrical¨, ¯ stato il presidente dell'Autorit¨ per le garanzie nelle 

comunicazioni, Corrado Calabro, in un'audizione davanti alla commissione Affari costituzionali della Camera. 

òIl tema del finanziamento delle Autorit¨ ðha sottolineato Calabr¸ - dovr¨ comunque essere al pi½ presto riesaminato, nel rispetto 

del diritto comunitario", garantendo certezza di risorse e stabilit¨. Pi½ in generale, Calabr¸, parlando del possibile riassetto del 

settore delle Autorit¨ indipendenti, ha riconosciuto che i"principi fondanti" previsti dalle singole leggi istitutive "postulerebbero la 

migliore armonizzazione di alcuni criteri guida". Allo stesso tempo ha per¸ respinto l'eventualit¨ di "una soffocante omologazione 

di Autorit¨ che per loro natura sono diverse per cultura, finalit¨, tipologie d'intervento". Quanto alle procedure di nomina dei vertici, 

Calabr¸ riterrebbe utile un preventivo confronto parlamentare dei candidati, sulla falsariga di quanto avviene per i commissari 

europei.
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